Oltre 3-2000 


Bollate di Milano, ove durante l'e- 
A popea del ghiaccio dal cielo era ‘ca- 
duto’ (o era stato messo a bell'apposta?) un 
blocco perfettamente squadrato e cubico in 
mezzo alla strada, un cittadino ha visto, nel- 
| la mattinata di domenica 30-1-2000 all'incir- 
ca verso le | 1.00, una sfera nel cielo: "Mi ero 
appena alzato e mi accingevo a fare colazione, 
quando guardando fuori dalla finestra io e mia 
madre notavamo una sferetta (o disco visto da 
sotto) delle dimensioni di Venere al massimo 
splendore, di colore bianco, che procedeva più o 
meno alla velocità di un caccia militare e copri- 
va i 2/3 della volta celeste in circa 10 secondi. 
| Non so stimare l'altezza, ma doveva essere 
piuttosto alto date le dimensioni; la sua eleva- 
zione era di circa 70-80° sull'orizzonte; l'ogget- 
to pareva ‘scivolare’ nel cielo e si muoveva da 


Robocopa 


to protetto da un'armatura elettro- 
nica a prova di proiettile, fornito di armi la- 
ser, collegato con sistemi di rilevazione satel- 
litare. Lo hanno ideato gli americani, come 
arma segreta della nuova fanteria tecnologi- 
ca statunitense, nel corso di un progetto top 
| terrestre. Per Robocop il Pentagono ha 
sborsato otto milioni di dollari. Il programma 
di ammodernamento comincerà fra circa un 
anno. Al momento sono allo studio gli equi- 
paggiamenti destinati a trasformare in un Ro- 
bocop il soldato americano. Rispetto al mili- 
tare di fine ‘900, lo zaino pesante e l’abbiglia- 
mento essenziale sono destinati a essere 
rimpiazzati da un look molto più avanzato. E' 
allo studio ad esempio un casco protettivo 
con visiera in plastica antiproiettile, fornito di 
un display che tiene d'occhio la disposizione 


ovest a est compiendo una leggera virata verso 
sud, prima di sparire nella foschia presente so- 
pra l'orizzonte. Data la velocità non poteva es- 
sere un pallone sonda e ovviamente data la for- 
ma nemmeno un aereo e data l'ora del giorno e 
la sua velocità neanche un satellite”. 


il cielo ed ho visto che L'ordigno 
ascendere. Complessivamente, ho 


delle forze in campo secondo le indicazioni 
dell'Intelligence. Sull'elmetto avrà una radio; 
poi maschere antigas incorporate ed un set 
di visori notturni per facilitare ed ottimizzare 
il puntamento dell'arma. Il vecchio fucile 
d'assalto MI6, attualmente in dotazione, 
verrà sostituito da una versione avanzata, 
dotata di mirino laser, telecamera, bussola 
per l'orientamento. 

La divisa non si limiterà a fornire facoltà mi- 
metiche a chi la porta: confezionata con 
materiali sintetici avanzati consentirà al sol- 
dato di operare in condizione climatiche 
estreme ed in ambienti altamente ostili. Più 
corazza che uniforme da guerra, la divisa 
del 2000 farà da armatura antiproiettile tan- 
to da garantire al fante una sostanziale in- 
vulnerabilità: nemmeno le pallottole di pic- 
colo calibro sparate a bruciapelo potranno 
penetrarla. 


At aldilà, immorta- 
lità e vita dopo la mor- 
te hanno spopolato al Salo- 
ne del Libro di Torino, 
l'imponente manifestazio- 
ne libraria terminata in 
maggio. In primavera e in 
estate il mistero e l'esoteri- 
smo hanno tenuto banco in 
tutta Italia. Al Futurshop 
di Bologna, durante l’affol- 
latissima fiera dell'infor- 
matica, è stato riservato 
uno spazio importante agli 
Ufo; di parapsicologia e 
medianità si è discusso al 
congresso di Riccione orga- 
nizzato dalle Edizioni Me- 
diterranee e dalla nostra 
Paola Giovetti; esperienze 
di pre-morte e dischi volan- 
ti hanno tenuto banco con 
due seguitissimi congressi 
sponsorizzati dallo stato di 
S. Marino. Questo crescen- 
te interesse per le tematiche 
di frontiera non deve essere 
piaciuto troppo al CICAP. 
che, oltre di avere una mi- 
nirubrica fissa nella tra- 
smissione “Quark” su 
RaiUno, è riuscito ad otte- 
nere un proprio spazio a 
“La macchina del tempo”, 
il programma di Rete 
Quattro condotto da Ales- 
sandro Cecchi Paone. In 
contemporanea, la trasmis- 
sione “Target”, sulla scia 
di “Misteri”, ha trasmesso 
a Canale Cinque una serie 
‘di servizi decisamente con- 
tro queste tematiche. Una 
levata di scudi contro il pa- 
ranormale che non appare 
casuale ma programmata. 
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Jk Hitt, un giornalista 
americano, ha pubblica- 
to nel febbraio di quest'an- 
no un articolo sul “Gentle- 
man's Quarterly” dove at- 
tacca duramente l'ipotesi 
extraterrestre in merito al- 
le cosiddette mutilazioni 
misteriose di animali. Hitt 
è convinto che a causare le 
mutilazioni di capi di be- 
stiame nel Nord America 
siano degli uccelli “spazzi- 
ni” che si nutrono delle ca- 
rogne degli animali morti. 
L'ipotesi era già stata 
avanzata altre volte da più 
parti; addirittura, come so- 
stiene lo stesso Hitt, da un 
agente dell'FBI, tale Ken 
Rommel, il quale aveva in- 
dagato di persona su alcu- 
ni casi di mutilazione. Gli 
uccelli si nutrirebbero del- 
le parti più molli ripulen- 


do accuratamente le ossa e 
lasciando poi il lavoro da 
finire ad altri animali pre- 
datori. Nel suo articolo 
Hitt accusa la ricercatrice 
Linda Howe, che sull'ar- 
gomento ha scritto parec- 
chi libri, di voler sensazio- 
nalizzare questi casi dando 
per scontata un'origine ex- 


traterrestre del fenomeno. 

Immediata è stata la ri- 
sposta di molti ufologi 
americani, che chiedono a 
Hitt di spiegare anche 
l'assenza di sangue nei 
corpi mutilati e la partico- 
lare precisione delle inci- 
sioni riscontrate sugli ani- 
mali. 


San Giovanni Rotondo 

si è svolto il 25 maggio 
scorso un grande raduno 
di fedeli per festeggiare 
l'anniversario della nascita 
di Padre Pio, avvenuta nel 
1887, quindi 110 anni fa. La 
cittadina pugliese è stata 
letteralmente presa d'as- 
salto da cinquantamila 
persone, tutte devote del 
frate stigmatizzato, che 
hanno voluto rendere 
omaggio alla sua memoria. 
Il paese, che pure è pre- 
parato ad accogliere ogni 
anno circa tre milioni di 
persone, ha rischiato però il 
collasso vista l'affluenza si- 
multanea di tanti fedeli. 
Anche se nessuno osava 


dirlo, tutti si aspettavano 
un miracolo in coincidenza 
con questo anniversario. 
Per questo sono state tenu- 
te d'occhio tutte le statue 
raffiguranti il frate (com- 
prese quelle dei souvenir), 
le effigi di vario tipo e per- 
fino le targhe con scritto il 
suo nome. La speranza era 
quella che si manifestasse 
un segno, di quelli che 
spesso vengono riportati in 


tutta Italia (lacrimazioni di 
statue, macchie di umidità 
che assumono la forma del 
volto del frate e così via), 
oppure che si compisse un 
prodigio (come una clamo- 
rosa guarigione). L'attesa è 
stata delusa, ma l'occasione 
si è dimostrata propizia per 
sottolineare ancora una 
volta la devozione sincera 
dei fedeli nei confronti del 
Padre. 


N°“ c'è pace per il Tita- 
nic. Il gigante sommer- 
so che giace sui fondali 
oceanici dal 1912 è il pro- 
tagonista di un film kolos- 
sal realizzato dal regista 
James Cameron (lo stesso 
di “Terminator” e “Aliens 
scontro finale”). Fin qui 
niente di strano, visto che 
non è la prima volta che la 
sciagura del transatlantico 
maledetto ispira un'opera 
cinematografica. Ma da 
quando le riprese sono co- 
minciate c'è chi parla di 
una maledizione che gra- 
va sulla produzione del 
film. 

Pura superstizione? Pro- 
babilmente sì, ma - fanno 
notare a Hollywood, dove 
la superstizione è di casa - 
le disgrazie sono accadute 


davvero. Anzitutto duran- 
te le riprese tre stuntmen 
hanno subìto vari inciden- 
ti fratturandosi le ossa, poi 
la protagonista Kate Win- 
slet ha rischiato di affoga- 
re e, dulcis in fundo, una 
mano sconosciuta avrebbe 
anche tentato di avvelena- 
re la troupe mettendo del 
tranquillante per cavalli 
nel cibo della mensa du- 
rante la trasferta per gli 
esterni nella Nuova Sco- 
zia. In questa occasione 
anche il regista Cameron 
si sarebbe sentito male. 

Rischi del mestiere, cer- 
to, ma c'è chi afferma che 
sarebbe ora di lasciare ri- 
posare per sempre il Tita- 
nic, senza voler rivangare 
a tutti i costi la sua sfortu- 
nata vicenda. 

Per tutta risposta, pare 
che i preparativi per un 
nuovo tentativo di recupe- 
ro della nave (il primo ef- 
fettuato l’anno scorso si è 
rivelato un mezzo falli- 
mento) stiano fervendo. 


S chiama Echelon ed è 
un sistema radiosatelli- 
tare con cui gli Stati Uniti 
e I'NSA, l'Agenzia di Sicu- 
rezza Nazionale di Wa- 
shington, spiano tutte le 
trasmissioni telefoniche, 
via fax e via e-mail di tut- 
to il mondo. A questo pro- 
getto segreto, il cui nome 
in codice è Ukusa, parteci- 
pano altre quattro nazioni, 
in parte aderenti all’orga- 
nizzazione economica Tri- 
lateral: Germania, Gran 
Bretagna, Giappone e 
Nuova Zelanda. Proprio 
quest'ultima gestisce le gi- 
gantesche antenne radio 
in grado di captare qua- 
lunque tipo di comunica- 
zione su cavo telefonico. 


Le informazioni vengono 
poi smistate da centinaia 
di computer che le divido- 
no e classificano, invian- 
dole in America. I princi- 
pali enti spiati sono le or- 
ganizzazioni economiche 
e finanziarie, gli ecologisti, 
i movimenti dissidenti e 
politici e forse anche le as- 
sociazioni ufologiche. Non 
è forse un caso che la sede 
Echelon americana si trovi 
a Yakima, la stessa zona 
dove nel 1947 vennero av- 
vistati per la prima volta 
gli UFO. 


Gs notizia dal Giap- 
pone del ritrovamento 
sui fondali marini nei 
pressi dell’isola di Kyushu 
di alcuni blocchi di pietra 
disposti in modo geome- 
trico, che lascerebbero 
pensare a dei manufatti 
artificiali di grosse dimen- 
sioni. Gli studiosi locali 
sostengono che si tratta di 
tutto ciò che resta di un in- 


sediamento umano che in 
epoche antiche era posto 
su un lembo di terra che 
collegava l'isola di Kyu- 
shu alle estreme propaggi- 
ni della Cina. Questo lem- 
bo di terra sarebbe poi 
sprofondato nel mare a 
causa di un gigantesco 
maremoto. Gli esperti so- 
no al lavoro per stabilire 
se la catastrofe che ha di- 
strutto questa Atlantide 
dell'Asia possa essere ri- 
collegata al mito del Dilu- 
vio Universale sul quale si 
basano numerose conget- 
ture in merito all'origine 
della nostra civiltà. 


K Jeffrey, l'ufologo americano che da anni si batte per raccogliere firme per ottenere dal presidente degli Stati Uniti l'a- 


pertura degli archivi sul caso Roswe 


ll, ha improvvisamente fatto marcia indietro, dichiarando alla televisione di non cre- 


dere più che nella zona, nel 1947, cadde un'astronave aliena. A questa conclusione Jeffrey, noto tra l'altro per la sua ostilità al 
Roswell Footage, sarebbe giunto dopo aver interrogato, in regressione ipnotica, Jesse Marcel, il testimone che a undici anni 
vide i frammenti ritrovati sui pascoli del New Mexico. In contemporanea un altro dei protagonisti dell'evento, il militare 
Walter Haut (l'ufficiale che all’epoca diffuse il comunicato stampa con cui si diceva che l'Aeronautica aveva recuperato un di- 
sco volante), ha dichiarato di essersi convinto che l'oggetto caduto a Roswell fosse solo un pallone sonda. Questa dichinrazio- 
ne è in palese contrasto con quanto dichiarato da Haut, alcuni anni prima, all’ufologo Roberto Pinotti (“Il testimone raccon- 


ta”, Oltre n. 9), allorché il militare si disse certo che l'oggetto di Roswell ‘ 


venisse dallo spazio”. A cosa è dovuto questo im- 


provviso dietro-front di alcuni dei personaggi più in vista del celebre Ufo crash? In compenso, al recente quinto simposio si- 
gli Ufo di S. Marino lo studioso russo Boris Shurinov, un tempo scettico sul filmato dell'autopsia, ha dichiarato di essersi 


convinto della sua autenticità dopo aver fatto esaminare il filmato da medici moscoviti. 


partire dal mese di aprile una speciale task force 

di polizia garantisce l'ordine a Torino, nel periodo 
dell’ostensione della Sindone. Cinquanta agenti in 
borghese pattugliano il centro giorno e notte, dalla 
zona calda di Porta Palazzo nelle immediate vicinan- 
ze del Duomo fino al “salotto buono” di Torino, in 
piazza S. Carlo. Si vogliono impedire disordini pub- 
blici ed eventuali attentati contro il sacro lino. 


rima lo hanno ucciso 
perché lo sospettavano 
di stregoneria e poi ne han- 
no crocefisso il cadavere 
sopra la tomba di un uomo 


deceduto poco prima. È 
successo in un villaggio del 
Kenya sud occidentale, a 
Kagochi, nel distretto di 
Gucha. Secondo gli abitanti 
di Kagochi l’uomo crocifis- 
so, Oginga Matara (Oginga 
significa Stregone), aveva 
poteri eccezionali, grazie ai 
quali avrebbe ucciso l’uo- 
mo sulla cui tomba è stato 
in seguito crocifisso. 


ondata di avvistamenti 
UFO che da mesi sta 
interessando il nord Italia 
tocca anche Lodi. Un tec- 
nico televisivo di Lodi, di 
ritorno in macchina da 
Cremona ha scorto, verso 
Pizzighettone, uno strano 
oggetto che rifletteva la lu- 
ce del sole. “Era tardo po- 
meriggio”, ha dichiarato il 
testimone allo studioso lo- 
digiano Giuseppe Monti- 
celli, responsabile della 
neonata sezione lodigiana 
del Centro Ufologico Na- 
zionale, “e l’attenzione del 
testimone, che viaggiava 
assieme alla moglie, è stata 
attirata dall’improvviso 
bagliore comparso in cielo. 
L'oggetto rifletteva la luce 
del sole calante e, dopo 
avere sostato per alcuni se- 
condi nel cielo, è stato co- 
me assorbito ed è scom- 
parso alla vista”. Il 18 feb- 
braio un altro automobili- 
sta aveva segnalato al 
CUN milanese la presenza 
dello stesso oggetto sem- 
pre in volo verso Pizzi- 
ghettone. 
Sono molte e numerose 
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le testimonianze giunte in 
questi ultimi due mesi alla 
sezione lombarda del, 
CUN. I primi avvistamen- 
ti, globi luminosi pulsanti - 
ripresi da diverse teleca- 
mere - sono stati segnalati 
a partire dal 10 gennaio nel 
bergamasco; dal 26 gen- 
naio è stata poi la volta 
delle campagne cremonesi, 
ove diversi testimoni, a più 
riprese e a diverse ore del 
giorno e della notte, hanno 
notato delle luci rossastre 
evoluire silenziosamente a 
bassa quota; dai primi di 
febbraio il fenomeno si è 
“spostato” prima a Como 
e poi a Lecco, ove giovedì 
5 marzo un appassionato 
di astronomia ha notato, 
alle 23.30, una luce molto 
simile a quella vista sopra 
Pizzighettone, che sfreccia- 
va veloce sopra il tetto del- 
la sua casa. Un avvista- 
mento analogo è giunto da 
Maggianico di Lecco, ove 
alle 4 am del 9 marzo una 
casalinga ha notato lo stes- 
so fenomeno dal balcone 
di casa. 

Il CUN di Lodi ha aperto 
un centralino per la raccolta 
delle testimonianze UFO, al 
numero 0371-425308 e per- 
sino un sito Internet, all'in- 
dirizzo http://members. 
tripod.com/-ufocun/lo- 
di/index1.htm. 


MDY 
ha l a 13 


NOTIZIE DAL MONDO 


CONFERENZE 
UFO 


Siro 9 maggio, presso 
l'Auditorium Aldo Mo- 
ro di Cernusco sul Navi- 
glio, si terrà, dalle ore 15 
alle 23, una conferenza re- 
gionale sugli UFO orga- 
nizzata dal Centro Ufolo- 
gico Nazionale. L'ingresso 
è libero. Parteciperanno 
esponenti delle sezioni 
lombarde del CUN. Rela- 
tori: Massimo Frera e Gia- 
como Apostoli sui crop 
circles; Luigi Barone su 
UFO e cover up; Antonino 
Giordano e Giuseppe 
Monticelli sulla casistica 


italiana; Egidio Coelati Ra- 
ma e Giuliano Bertelli sui 
rapimenti UFO; il nostro 
Alfredo Lissoni sul Ro- 
swell Footage e l’alien in- 
terview. Vi saranno delle 
proiezioni di filmati e dia- 
positive. Per informazioni 
rivolgersi all'ufficio cultu- 
ra del Comune di Cernu- 
sco, tel. 02-9278259, 
9278295. 

Sabato 30 maggio, pres- 
so la sala grande della Bi- 
blioteca Bovisa Dergano di 
via Baldinucci 60 a Mila- 
no, alle ore 16.30 vi sarà la 
conferenza di Luigi Baro- 
ne su “UFO e dossier 


SIOS”. Ingresso libero. 
Dalle 15 alle 16.30, invece, 
stage ufologico rivolto ai 
soli soci e collaboratori 
CUN regolarmente iscritti. 


NECROPOLI 
NORDICA 


Un necropoli risalente 
all'età del bronzo 
(XVIII secolo a.C.) è stata 
scoperta a Gazzo Verone- 
se. Secondo la Sovrinten- 
denza ai beni archeologici 
del Veneto si tratta di una 
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scoperta sensazionale, 
unica nel suo genere in 
tutto il Nord Italia. Ciò 
che è stato portato alla lu- 
ce “è solo la punta dell’i- 
ceberg”. “Chissà quali re- 
perti sensazionali sono an- 
cora sepolti”, hanno di- 
chiarato le autorità, ag- 
giungendo che la zona è 
una delle più ricche di 
qualsiasi epoca, dal neoli- 
tico (3500 anni a. C.) al 
Medioevo. 


NEL TUNNEL 
DELL’ALDILÀ 


pr del paranormale, 
ricercatori e religiosi si 
sono dati convegno a Mo- 
dena, i primi di febbraio, 
sul tema “La vita oltre la 
vita”. Era presente anche 
Alessio Tavecchio, un ven- 
tisettenne di Monza che 
quattro anni fa rimase in 
coma in seguito a un inci- 
dente stradale. “Uscito dal 
coma, la mia vita cambiò”, 
ha raccontato Tavecchio. 
“La mia è stata una rinasci- 


OMi 


ta; vivevo come un ribelle 
e pensavo solo a divertir- 
mi. Poi ebbi l'incidente e 
mi ritrovai in una dimen- 
sione sconosciuta, dove mi 
venne incontro una ragaz- 
za tedesca di nome Mara. 
È stata lei ad accompa- 
gnarmi, come in un sogno. 
Alla fine mi ha chiesto cosa 
volessi fare, dove volessi 
andare. Io le ho riposto che 
desideravo ritornare a ca- 
sa. A quel punto mi sono 
sentito trasportare; poi mi 
sono trovato come immer- 
so in una luce abbagliante, 
finché ho ripreso conoscen- 
za. Ed ho scoperto che era- 
no trascorsi otto giorni dal- 
l'incidente”. 


CODE 


Sei capi tribù del villaggio Buma di Bandundu, in 
Congo, hanno confessato di avere ucciso e divorato 
cinque persone, dopo essersi trasformati, grazie a del- 
le arti magiche, in coccodrilli. L'incredibile notizia è 


che si sono dette con 


stata poi confermata dalle autorità di polizia del Con- 
te, come la o parte 
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DATA: 19-3-1965 ORA: dopo le 11.00 
LUOGO: Osaka. TIPO: DD (disco diurno) 


LA STORIA: Tre piloti di aerei di linea erano inseguiti da un disco volante 
durante i normali voli fra Hiroshima e Osaka. Il primo a parlare era Yo- 
shiaki Inaba, pilota delle linee aeree interne Toa, che stava pilotando un 
Convair con 40 persone a bordo quando avvistava un UFO sopra Hi- 
meji, presso Osaka. “Si trattava di un oggetto misterioso e luminoso, di 
forma ellittica, che volava a quota 2000 metri”, disse Inaba, precisando 
che l’UFO aveva seguito il suo aereo per qualche secondo e si era quin- 
di fermato per tre minuti; successivamente aveva ripreso l'inseguimento 
dell'aereo, all'altezza dell'ala sinistra, per una distanza di 90 km e poi era 
scomparso. L’UFO emetteva una luce verdastra che aveva messo fuori 
uso per qualche minuto il pilota automatico e la radio di bordo, impe- 
dendo il contatto con la torre di controllo di Osaka. Il suo secondo pilo- 
ta, Tetsu Umashima, captava nel frattempo gli appelli radio del pilota di 
un altro aereo di linea di Tokio, che urlava di essere “inseguito da un mi- 
sterioso oggetto luminoso” mentre volava a nord di Matsuyama. 


FONTI: A-Lissoni, GLI UFO e la CIA, Piay-PC; Domenica del Corriere 4.4.65; 
Resto del Carlino 21.3.65; R.Pinotti, UFO Visitatori da altrove, BUR. 


DATA: 25-4-1977 ORA: 04.15 
LUOGO: La Pampa Luscuma TIPO: IR-4 (rapimento UFO) 


LA STORIA: Una pattuglia di sette soldati, di stanza sui monti cileni di La 
Pampa Luscuma (4000 m., al confine con la Bolivia), si imbatteva in un gi- 
gantesco globo di luce. Visibilmente terrorizzati, i soldati restavano a fissa- 
re quella luce pulsante, viola, che aveva due intense luci rosse laterali e 
che sembrava immersa in una sottile nebbiolina. Dopo qualche minuto il 
comandante della truppa, il caporale Armando Valdez Garrido, si avvicina- 
va all’ordigno urlando:“Qualificatevi!”. Veniva avvolto dalla nebbiolina e 
scompariva. Riappariva quindici minuti dopo, visibilmente traumatizzato, 
con gli abiti in disordine. La barba lunga di parecchi giorni e l'orologio - 
fermo alle ore 4.15 - ma indicante non 25 ma il 30 fece pensare che il ra- 
pito avesse vissuto cinque giorni in un quarto d'ora! Valdez farneticava: 
“Muchachos... non sapete chi siamo... né da dove veniamo... Ritorneremo!”. 
L'incredibile vicenda fece il giro del mondo ed infine le autorità misero a 
tacere i testimoni. Sebbene l'Esercito cileno confermasse che i militari 
“avevano effettivamente visto qualcosa di abbastanza anomalo, e qualcosa 
era successo”, la pattuglia fu sciolta e Valdez dovette cambiare identità sino 
ad espatriare negli Stati Uniti, prima di scomparire definitivamente. 


FONTI: A-Lissoni, GLI UFO e la CIA, Play-PC. 


A CURA DI ALFREDO LISSONI 
DATA: 27-2-1963 ORA: 10.00 
LUOGO: Roma quartiere Nomentano TIPO: DD (disco diurno) 


LA STORIA: Dal Quartiere Nomentano una trentina di persone osservava- 
no l'apparizione, nel cielo della capitale, di una formazione di diversi or- 
digni volanti discoidali (tra i cinque ed i quindici, secondo le fonti). Gli 
UFO brillavano al sole e compivano rapide evoluzioni nel cielo. Erano 
seguiti da una scia vaporosa ed argentea. Dopo pochi minuti furono visti 
allontanarsi. Poco dopo l'avvistamento, per tutta l’Italia centrale venne- 
ro registrate sino a trenta scosse di terremoto, di cui una fortissima, av- 
venuta a L'Aquila alle ore 11.42. 


FONTI: Momento Sera 27-2-63; La Nazione 28-2-63; UFO in Italia n.3 
ed.UPIAR. 


DATA: 30-5-1964 ORA: 18.12 
LUOGO: Monte Morello (FI) TIPO: DD (disco diurno) 


LA STORIA: Decine di persone di- 
chiararono di avere visto nitida- 
mente, a 4-500 metri di quota, 
una squadriglia di dischi volanti 
che si era fermata in cielo per poi 
ripartire velocissima. Gli oggetti 
erano ovali e si dirigevano verso 
l'Autostrada Firenze-Mare, rima- 
nendo visibili per due minuti pri- 
mi. Secondo alcuni testimoni, gli 
oggetti rassomigliavano più a dei 
“grossi sigari” circondati da un'au- 
reola azzurrina ed emanavano 
dei bagliori tali da far supporre 
che “comunicassero tra di loro”. 
Alla partenza presero ancora 
quota e, volando in formazione 
“ad angolo acuto”, scomparvero 
alla vista. 


FONTI: Giornale del Mattino 31- 
5-64; UFO in Italia n.3 ed .UPIAR. 


gw 


- ncora una volta gli Stati Uniti dimo- 
| A strano di essere all'avanguardia. 
Tanto che persino le streghe possono ar- 
ruolarsi nell'esercito americano. E senza 
nemmeno cercare di tenere segreta la loro 
identità. Le autorità militari statunitensi 
considerano streghe e stregoni come una 
sorta di “minoranza” religiosa. E così decine 
di soldati e soldatesse in servizio alla base 
militare di Fort Hood - a Killeen, nel Texas - 
hanno deciso di venire allo scoperto, invi- 
tando un fotografo per immortalare, notte- 
tempo, i riti di celebrazione per l'arrivo del- 
la primavera. La pubblicazione delle foto, 
però, ha scatenato un'ondata di proteste da 
parte della comunità cristiana di Killeen e il 
caso ha finito per raggiungere rilevanza na- 
zionale. Tanto che un senatore repubblica- 
no, Robert Barr, ha scritto all'ufficiale in co- 
mando di Fort Hood chiedendogli di censu- 
rare i riti pagani. La risposta, però, è stata 
negativa. Streghe e stregoni hanno ottenuto 
| un riconoscimento ufficiale come fedeli ap- 

partenenti a una minoranza religiosa. E in 


L 
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Streghe con la di 


| 1999 potrebbe essere ricordato 
I anche per un’altra famosa beatifica- 
zione oltre a quella di Padre Pio. Quella di 
due dei tre pastorelli di Fatima, che videro la 
Madonna nel 1917 in Portogallo. Giacinta e 
Francesco Marto, che assieme a Lucia Dos 
Santos assistettero alle apparizioni della Ver- 
gine nella località portoghese, sono deceduti 
da molti anni. Dunque, potrebbero essere 
elevati agli altari (il che avviene solo dopo la 
morte). La Congregazione per le cause dei 
santi ha difatti riconosciuto un miracolo av- 
venuto per intercessione dei due. Il passo 
conclusivo sarà la “decisione” del Papa. 


quanto tali “non sono soltanto tollerati, ma 
benvenuti”, ha sottolineato il colonnello 
Ben Santos, portavoce delle autorità della 
base, in un'intervista rilasciata al quotidiano 
Washington Post. Gli adepti di questo nuo- 
vo sincretismoche unisce i culti pagani di età 


precristiana e la più moderna New Age, 
hanno creato un'associazione, chiamata “Il 
Circolo di Fort Hood” e nelle notti di luna 
piena, guidati dalla sacerdotessa Mercy Pal- 
mer una veterana dell'esercito che è stata 
insignita del premio “soldato dell’anno” - fe- 
steggiano in un campo fuori dalla base. Il ri- 
to prevede che gli uomini a torso nudo e le 
donne in abiti da strega, ballino e invochino 
Madre Terra e Padre Cielo. E i ragazzi del 
“Circolo di Fort Hood” hanno fatto scuola, 
visto che, negli ultimi due anni, altri gruppi 
hanno ricevuto riconoscimenti ufficiali in ba- 
si militari della Louisiana, dell'Alaska, di Oki- 
nawa e della Florida. L'ultima richiesta di no- 
mina a sacerdotessa è stata avanzata da una 
donna soldato, che fa parte del contingente 
americano inviato in missione nel Kossovo. 


molto ricca. 


A lcuni archeologi iraniani ` 


discavo nell'antica collina di Meel’, z 
conosciuta anche con il nome di 
“tempio di fuoco di Rey” a circa 10 
chilometri da Teheran, nel distretto 
della città di Rey. Il capo della spe- 
dizione, la signora Zarrin-Taj Shei- 
bani, ha detto che l'attuale scavo, i 
terzo in 80 anni, rivelerà È segre 
della collina che risalgi 


ono a 2500 
anni fa eche presto si avranno risul- 
tati significativi, vi, Gli oggetti trovati 
durante gli scavi precedenti hanno 

| portato alla scoperta di una civiltà 


® Aeronautica americana smentisce 

Glenn Dennis, il becchino di Ro- 

swell che ha sempre dichiarato di avere ap- 
preso dall’amica infermiera - poi improvvisa- 
mente trasferita - delle autopsie degli alieni 
schiantatisi vicino Corona. Secondo un rap- 
porto del 427 Army Air Forces Base Unit 
(AAFBU) Squadron, nei giorni del recupero, 
fra l'8 ed il 9 luglio, nessun membro del per- 
sonale medico venne mai trasferito; inoltre 
l’unica infermiera trasferita, venne distaccata 
solo il 23 luglio, dunque assai ben più tardi dei 
fatti di Corona. La donna venne trasferita nel 
quadro della normale rotazione del personale 
a Fort Worth (oggi Carswell AFB), Texas, do- 
ve rimase sino al marzo del 1949 (l'infermiera 
di Dennis sarebbe stata invece mandata in Eu- 
ropa, dove sarebbe poi morta in un incidente 
aereo). Secondo il rapporto, delle cinque in- 
fermiere attive in zona, nessuna venne trasfe- 
rita oltre oceano o morì in un incidente ae- 
reo, Il rapporto smentisce anche il presunto 
nome dato da Dennis alla “sua” infermiera 
(Naomi Maria Selff). Nei “morning reports” 
dell'Ospedale Militare di Roswell non risulta 
alcuna donna con quel nome, né compare nei 


registri del National Personnel Records Cen- 


DA 


ter (NPRC) di St. Louis, facenti parte del Na- 
tional Archives and Records Administration. Il 
NPRC non porta traccia di nessuna signora 
Naomi Maria Selff in alcuna delle branche del- 
le Forze Armate USA. 

Dennis dunque ha mentito? Non è affatto 
detto, anzi. Se attorno a Roswell vi è stato - 
e questo è sicuro - un massiccio depistaggio, 
si potrebbe anche ritenere che il nome della 
donna sia stato cancellato dai registri, o pos- 
siamo altresì ritenere che Dennis si sia con- 
fuso. Non si può tralasciare il fatto che tutti 
gli sforzi compiuti per rintracciare l'infer- 
miera da due dei più accaniti ricercatori sul 
caso Roswell, lo scettico Kal Korff ed il cre- 
dente Kevin Randle, si siano risolti in un nul- 
la di fatto. Almeno, nel cercare Naomi Ma- 
ria Selff. Ma è invece probabile che il vero 
nome della “missing nurse” fosse un altro. 
Secondo gli ultimi studi di Randle, un'infer- 
miera, tale Eileen Mae Fanton, era effettiva- 
mente distaccata al Roswell AAF Station 
Hospital all’epoca dei fatti; tra l'altro sia le 
competenze che l'aspetto fisico della donna 
sembrano coincidere alla perfezione con la 
descrizione della “nurse” fornita da Dennis. 
La Fanton lavorò a Roswell dal 26/12/46 al 


O sbarcano a Novafeltr 


Il Mystery Investigation & Research 
| informa che alle 22.30 del 7 giugno 
scorso un UFO è apparso su Novafeltria 
(PS), nell'alto Montefeltro. L'avvistamento 
è stato riferito da una famiglia composta da 
quattro persone. LUFO era relativamente 
basso sull’orizzonte, di piccole dimensioni 
e bianco argenteo; effettuava delle mano- 


vre brevi e rapidissime, formando nel cielo 
dei semiarchi e delle mezzelune; poi si è 
più volte diviso e ricongiunto. L'awvista- 
mento è durato ben 45 minuti. Il MIR invita 


eventuali testimoni a segnalare eventi inso- 
liti (di ogni genere) ai numeri: 
071/9161152 - 0337/647409 - 
0338/9775806. E-mail: mirinv@lyco- | 


smail.com. 


sa” di Roswell 


| risalgono a 2500 anni fae che presto sù 


settembre del ‘47; si ritirò dall'Aeronautica, | 
con il grado di capitano, il 30/4/55, per “in- 
stabilità psichica”. La donna, che ora è mor- 
ta, era una giovane minuta, dagli occhi neri, i 
capelli scuri e la pelle olivastra; la sua descri- 
zione calza a pennello con quella dell'infer- 
miera di Dennis, definita “una Audrey Hep- | 
burn in miniatura”. La nurse di Dennis era 
cattolica, la Fanton pure (apparteneva alla 
St. Catherine's Academy di Springfield, Ken- 
tucky, ed era diventata infermiera al St. 
Mary Elizabeth's Hospital di Louisville, Ken- 
tucky). La “missing nurse” di Dennis venne 
trasferita in Gran Bretagna; anche la Fanton 
vi lavorò, presso il 7510 USAF Hospital di 
Londra (Wimpoole Park, Cambridge, En- 
gland). 

La “missing nurse” venne trasferita all'im- 
provviso; secondo il personale di Roswell la 
Fanton lasciò improvvisamente la base, il 
41947, per farsi ricoverare, per instabilità 
psichica, al Brooke General Hospital di Fort 
Sam Houston in Texas (soffriva di problemi 
psichiatrici già dal 1946, il che sfortunata- 
mente non ne aumenta la credibilità). 
Inutile dire che la lista di coincidenze è trop- 
po fitta per essere casuale. 


SCAVI NEL TEMPIO 

DI FUOCO 
leurd archeologi iraniani hanno 
avviato le operazioni di scavo 


| 
| 
| 


ta anche con il nome di “tempio di 

di Reya circa 10 chilometri da 
Teheran. Il capo della spedizione, la 
signora Zarvin-Taj Sheibani, ha det- 
to che lattuale scavo, il terzo in 80an- 
ni, rivelerà i segreti della collina che 
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SATANA MANSON 
IN ITALIA 
G 


rande successo per il concerto 

a Imola di Marilm Manson, 
il conturbante personaggio travestito = 
quello di un celebre satanista anni 
Settanta (oltreché dellimmortale 
Marylin Monroe); non si è ripetuto 
. ciò che era accaduto alcune setti- 
| mane fa a Cedar Rapids, nell'iowa, 


e tti 


commercianti che affollano, coi lo- 

ro chioschi, le strade di S. Giovanni 
Rotondo, vendendo ammennicoli vari raffi- 
guranti Padre Pio, devono pagare il pizzo. 
Lo scandalo è scoppiato alcune settimane 
fa, dopo che i carabinieri, sulla base di de- 
nunce di ambulanti abusivi, hanno arresta- 
to due giovani accusati di avere preteso e 
ricevuto 400.000 lire da due venditori ai 
quali avevano imposto la loro ‘’protezio- 


ne”. Gli arrestati sono entrambi di San | 
Giovanni Rotondo e sono sospettati anche | 
di aver chiesto denaro ad altri abusivi che | 
tuttavia non hanno fatto alcuna denuncia: 
secondo gli investigatori, i due indagati 
avrebbero chiesto a ciascuno degli abusivi 
20.000 lire al giorno per “stare tranquilli”. 
Molti dei negozianti intervistati hanno però 
negato di avere mai subito molestie di que- 
sto tipo. 


quando alla prima bestemmia pro- 
veniente dal palco sù sono scatenati 
gli integralisti cristiani, sino a fare 
esplodere uw immensa rissa che ha 
portato a decine di arresti per resi- 
stenza alla polizia. Manson, in Ita- 
lia, non è considerato il diavolo, ma 
solo un cantante stravagante, che 
ama farsi chiamare “il reverendo” e 
“GAnticristo” e che invita provocato- 
riamente a stuprare le donne. In 
America Manson è nell'occhio del 
ciclone dopo che alcuni suoi giovani 
fans si sono infilati un trench nero 
ed hanno compiuto una strage in 
un liceo di Littleton, nel Colorado. 
È Manson, alias Brian Werner, tren- 
| tenne di Canton, nel grigio e indu- z 
striale Ohio, ha costruito il suo per- 
sonaggio sull'ambiguità sessuale e i 
suoi concerti sull'oscenità. Sul 
ne fa di tutti i colori: bestemmia, sù 
spoglia, mima amplessi, orina sul 
pubblico, lorda di escrementi la ban- 
diera astelle e strisce; e come se non 


È bastasse, sitaglia con pezzi di vetro, 
} 


| 
f 
i 


2 ARBEO SERI RE IN 


Pi 


invoca il diavolo, incita a commet- 
tere stupri e omicidi. Ma È suoi di- 
| schihanno venduto 4 milioni di co- 
| pie nel mondo, quanto basta alla 
| puitanaerampante società ameri- 
| canaper passare sopra ad ogni COSA. 
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Gli UFO preferiscono Piacenza 


dischi volanti preferiscono la pianu- 

ra padana. Se ne sono detti sicuri Et- 
tore Maini, responsabile della sezione pia- 
centina del CUN (Centro Ufologico Nazio- 
nale) e Giuseppe Piccoli, esponente del cen- 
tro. A gennaio e febbraio, è stato riferito, 
sono stati diversi gli avvistamenti nei cieli 
piacentini. Il fenomeno più interessante si è 
verificato a febbraio in diverse zone della 
provincia, in particolare a Borgotrebbia e a 
Cortemaggiore ed è stato segnalato da sei 


persone. C'è stata anche una segnalazione 
da Cremona: si trattava di “una sfera lumino- 
sa verde e rossa”. “C'è la possibilità che fosse 
un meteorite - ha detto Ettore Maini - però 


sono perplesso anche perché l'oggetto in que- 
stione era molto più lento rispetto ad un me- 
teorite”. E quanto è emerso ad un recente 
congresso piacentino sugli enigmatici cerchi 
nel grano, il fenomeno ancora non spiegato, 


che da diversi anni si verifica in Inghilterra. AI 
riguardo Maini ha dichiarato: “Secondo me | 
non è correlato con gli UFO. Da alcune figu- 
re di cerchi è possibile forse giustificare la lo- 
ro origine con l'alchimia o la cabala. Non è 
comunque semplice dare una spiegazione. 
Tra l’altro la maggior parte dei chicchi delle 


spighe comprese nei cerchi subisce una mo- 
dificazione genetica. Casi del genere in natu- 
ra sono molto rari”. 


e ricerche di due compagnie priva- 
te americane sulla clonazione degli 
embrioni umani hanno raggiunto tali pro- 
gressi da rendere possibile la nascita del 
primo bimbo clonato entro il 2001. Sebbe- 
ne il Governo americano abbia proibito l'u- 
so di fondi pubblici per finanziare le ricer- 
che sulla clonazione, già due compagnie 
private, la Geron californiana e la Advanced 
Cell Therapeutics del Massachussetts, 
esenti da queste restrizioni, hanno dichiara- 
to di avere fatto molti passi avanti nella 
creazione dell'uomo perfetto. Alla Geron si 
stanno già clonando i primi embrioni umani 
per motivi terapeutici: si vogliono usare gli 
embrioni così ottenuti per ottenere cellule 
madri da impiegare per combattere una se- 
rie di malattie croniche, dal diabete al Mor- 
bo di Parkinson. Ma il confine tra clonazio- 
ne terapeutica e clonazione riproduttiva è 
assai sottile. ‘Una volta perfezionata la tec- 
nica di clonazione degli embrioni umani per 
ottenere cellule staminali - ha osservato un 


na nuova spedizione volta a 

scoprire il mistero della 
Tunguska (i luogo dove nel 1908 
qualcosa giunto dallo spazio deva- 
stò una parte enorme di taiga si- 
beriana) è partita il 14 luglio. La 
partenza dei ricercatori della 
nuova missione scienti “Tun- 
guska 99”, è avvenuta dall'aero- 
porto di Forli, dopo un test detto 
“del catamarano gonfiabile’, che 
servirà per esplorare un piccolo la- 
go sul cul fondale si spera di tro- 
vare qualche traccia del meteorite 


m 


che secondo alcuni sarebbe stato 


esperto - il passo successivo è breve: collo- 
care gli embrioni nell'utero di una donna 
per far nascere un bimbo”. Un esperimen- 
to del genere è già stato condotto in Ame- 
rica e la cellula clonata, ricavata unendo 
DNA umano ad una cellula di mucca, è sta- 
ta incenerita dopo quattro mesi. L'esperi- 
mento è pienamente riuscito, ma la legge 
americana impone la distruzione dei cloni 
entro i primi quattro mesi dalla creazione. 

Le ricerche sugli embrioni umani sono con- 
dannate da chi sostiene che la vita inizia al 
concepimento. Molti scienziati ritengono 
però che un embrione diventi una persona 
solo dopo le prime due settimane, quando 
comincia a prendere forma il primo barlu- 
me di un sistema nervoso. 


| professor Zichichi va a caccia del- 

l'universo parallelo, fatto solo di an- 
timateria. L'annuncio è stato dato dal cen- 
tro Ettore Majorana di Erice in previsione 
del lancio, entro i prossimi quattro anni, di 
una stazione spaziale tutta europea. “Il la- 
boratorio multidisciplinare - ha detto Nor- 
ma Sanchez, dell’osservatorio astrofisico 
Demirm di Parigi - consentirà, per la prima 


all'origine del fenomeno. 


sca ATTI 


Basi spaziali 


el 2030 potrebbe essere operativa 
la prima base sul pianeta Marte. Lo 
ha dichiarato l'astronauta Umberto Guido- 
ni, primo italiano assegnato all'Agenzia Spa- 
ziale Europea che opererà sulla stazione 
spaziale internazionale ”Iss” nella primavera 
del 2004. 

Guidoni, che nell’aprile del 1998 è diventa- 
to il primo astronauta professionista italia- 
no abilitato ad operare sulla stazione che 
sarà permanentemente abitata sino al 2014 
da un equipaggio di sette astronauti di di- 
verse nazionalità, 
ha dichiarato: 
“Queste attività 
considerate anco- 
ra di tipo pionieri- 
stico diventeranno 
presto opportunità 
di lavoro e pro- 
spettive di attività 
economiche per i 
giovani”. 


volta, di verificare concretamente l’esisten- 
za dell’antimateria ipotizzata dal professor 
Antonino Zichichi”, che nel 1965 scoprì il 
primo nucleo di antimateria: il deutone. 
l'esistenza delle antiparticelle (antiprotone, 
antielettrone, antineutrone), scoperta in la- 
boratorio, non conferma l’esistenza dell’an- 
timateria: protoni ed elettroni si legano for- 
mando materia grazie alla “colla” nucleare, 
ma non è stato provato che lo stesso acca- 
da per le antiparticelle. Se così fosse, 
avremmo un universo parallelo fatto di an- 
timateria. Per questa ragione la comunità 
scientifica internazionale attende con inte- 
resse gli esperimenti del professor Zichichi, 
alla ricerca dell'universo parallelo. 
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notizie dale 


PARIGI E I ROMANI 
p arigi nonfu creata dai Galli. 

I padri fondatori furono i ro 
mani. Lo sostiene uno storico fran- 
cese, Didier Busson, tra i più auto- , 
revoli ricercatori di antichità pari- 
gine, che ha inferto un duro colpo 
a chi sostiene che l'antica Lutezia 
fe fondata dai Galli. “Quello dei 
Galli è solo un mito”, ha detto Bus- 
son. Dopo sette anni di indagini, in 
particolare sulla IL 


egli Stati Uniti alcuni gruppi di ricer- 
catori, tra cui quelli del Georgia In- 
stitute of Technology, hanno annunciato di 
avere condotto con esito positivo un esperi- 
mento che porterebbe alla realizzazione di 
un sistema computerizzato in grado di far in- 
teragire parti elettroniche con cellule cere- 
brali viventi. Wetware è il nome del proget- 
to che secondo le stime dei ricercatori por- 
terà, tra almeno 10 anni, alla realizzazione e 
alla vendita dei primi sistemi che sfruttano 
questa tecnologia. Il primo esperimento è 
partito dalla unione di 2 neuroni con un PC 
che ha inviato a ciascuna delle due cellule il 


n esasperato Zahi Awass, il diretto- 
re degli scavi di Gizah feroce oppo- 
sitore dei seguaci della tesi atlantidea sulle 
origini delle piramidi, ha lanciato un appello 
alla stampa mondiale, dicendosi perseguita- 
to da alcuni “pseudo-scienziati” che da 
tempo, attraverso tutti i mass media ed In- 
ternet, lo starebbero denigrando. Gli pseu- 
do-scienziati, che Awass ha ribattezzato 
“pyramidiots” (“piramidioti”, gioco di paro- 
le per indicare coloro che abbracciano teo- 
rie sulla funzione delle piramidi diverse da 
quelle ufficiali) altro non sono che Anthony 
West, Robert Bauval e Graham Hancock. 
Awass sostiene che buona parte di questo 
linciaggio morale è iniziato dopo che la tra- 
smissione italiana “Misteri” ha rilanciato le 
tesi dei seguaci di Atlantide, in un dibattito 
che lo ha visto faccia a faccia con gli esperti 
inglesi, alla fine del quale, a suo dire, Awass 
sarebbe stato “personalmente attaccato” 
(all'epoca il massimo giornale egiziano, Al- 
Ahram, pubblicò un lungo servizio sposan- 
do la tesi atlantidea). Awass nega di avere 


ostacolato le ricerche di West: a quest’ulti- 
mo, anzi, avrebbe concesso di ispezionare 
la zampa della sfinge, dove secondo l’ingle- 
se si troverebbe un accesso interno. Pur 
ammettendo che il permesso è durato una 
sola giornata, Awass ha sottolineato che 
West non ha trovato nulla. Ha poi negato 
che esistano stanze segrete all’interno della 
Grande Piramide, aggiungendo che il divie- 
to delle esplorazioni entro le piramidi è do- 
vuto al fatto che esse sarebbero gravemen- 
te danneggiate, come buona parte delle ro- 
vine egizie. E non ha perso occasione per 
chiedere al mondo di aiutarlo a trovare 50 
milioni di dollari, “la cifra necessaria per re- 
staurare le piramidi”. 
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giusto comando facendo risolvere loro una 


semplice addizione. Anche se sembra la tra- 
ma di un film dell'orrore degli anni ‘50, stan- 
do a quanto dichiarato dagli scienziati, l'in- 
tento è quello di creare computer più intelli- 
genti in grado di risolvere i problemi senza 
bisogno di programmazione. 


na spedizione di archeologi ha 

scoperto i corpi di tre fanciulli vit- 
time di un sacrificio umano risalente a 
cinque secoli fa, durante l'impero degli 
Inca. Il gelo li ha conservati perfettamen- 
te integri. “Tutti gli organi interni sono in- 
tatti, e vi è sangue nel cuore e nei polmo- 
ni”, ha detto l’archeologa Johan Reinhard. 
La tomba era sulla vetta di un monte in 
Argentina, sotto un metro e mezzo di 
roccia. Il modo in cui furono uccisi i tre 
giovani (due fanciulle e un ragazzo) non è 
chiaro. Certo è che si trattò di un sacrifi- 
cio umano, considerato il luogo della se- 
poltura e il ricco corredo funerario: sta- 
tuine d’oro e d'argento, stoffe ricamate, 
preziose ceramiche. 


I KAPPAS 
DI HONG KONG 


y nvillaggio vecchio diquattro- a NASA ha inventato l’ora di Marte. 
mila anti è stato scoperto nel Il nuovo fuso orario sarà’ effettivo 
corso degli scavi nel distretto di sai dal gennaio 2002, quando una meridiana 
Kung, unarea rurale di Hong Kong. progettata e costruita alla University of 


Washington atterrerà sul pianeta rosso, a 
bordo del Mars Surveyor 2001 della NASA. 
A partire da quella data, lo strumento co- 
mincerà a scandire il trascorrere delle ore 
e delle stagioni seguendo il cammino del 


Lascoperta è di portata eccezionale, 
in quanto conferma una volta di 
più come civiltà evolute e ben orga- 
nizzate esistessero già nell'antico 
Oriente; curiosamente di tali civiltà Sole intorno al pianeta rosso. La meridiana, 
si parla già nelle antiche i in alluminio La avrà una base qua- 
sinotibetane e giapponesi (è Nihon- drata di otto centimetri di lato e peserà po- 
GE), con spetifici accanita micia 
si “kappas”, esseri filiformi con quat- surare il tempo marziano: gli anelli neri, 
tro antenne sulla testa, cranio spro- bianchi e grigi della parte centrale (che raf- 
porzionato e grosso, dita lunghissi- figurano le orbite di Marte e della Terra) e i 
me pali po tasselli colorati sugli angoli serviranno per 
la civiltà d'Oriente. la calibrazione dei colori e dei contrasti del- 
la telecamera panoramica Pancam, a bordo 
della sonda. Il sito d'installazione sarà vicino 
all'equatore di Marte. Quando le operazio- 
ni di calibratura e orientamento saranno 
terminate, basterà accedere a un sito Inter- 
net per osservare il trascorrere del tempo 
marziano, segnato dall'ombra dello gnomo- 
ne (la punta dello stilo), e il mutare dei co- 
lori del cielo, riflesso dai segmenti di spec- 
chio disposti lungo l'anello esterno. La me- 
ridiana infine recherà un messaggio augura- 


co più di 60 grammi. Non si limiterà a mi- 


le per gli esploratori spaziali del futuro, e la 
parola Marte tradotta in 24 lingue, tra cui 
l'antico maya e il sumero (civiltà che cono- 
esistenza del pianeta). Vi saranno 
anche immagini stilizzate del popolo della 


Terra, e disegni riferiti allo spazio e ai viaggi 
“| nostri progenitori fecero 
lenti scoperte sul cosmo osservan- 
icemente il moto delle ombre - ha 
ricordato lo studioso Nye dell'University of 
Washington - Oggi, all'alba di un nuovo se- 


colo, possiamo osservare ombre nuove, su 


racce di polline di piante tipiche di ranno i segreti della collina che risalgono a 
Gerusalemme e del vicino deserto di 2500 anni fa. La zona si estende su di un'area 
Giudea sono state rinAlcuni archeologi irania- di due ettari egli oggetti trovati nel corso degli 
ni hanno avviato le operazioni di scavo nell'an- scavi precedenti hanno portato alla scoperta 
tica collina di “Meel”, conosciuta anche con il di una civiltà molto ricca. Sheibani ha afferma- 
nome di “tempio di fuoco di Rey" a circa 10 to di essere sicura che presto si raggiungeran- 
chilometri da Teheran. Il capo della spedizio- no risultati significativi. La collina si trova nel 
ne; ‘la signora Zarrin-Taj Sheibani, ha detto distretto della città di Rey ed è un luogo di in- 
che l’attuale scavo, il terzo in 80 anni, Rivele- teresse storico protetto. 
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egli Stati Uniti d'Ameri- 

ca, vi è chi ritiene di ave- 

re identificato le miste- 

riose intelligenze aliene 
che si nasconderebbero dietro mol- 
ti degli eventi anomali registrati sul 
nostro pianeta. Stiamo parlando 
dell'ufologo parafisico Brad Steiger, 
scrittore e divulgatore di successo, 
recentemente autore del volume 
"Star Gods, clone master of the uni- 
verse” (edito da Inner Light). Steiger 
è un ufologo parafisico, nel senso 
che ritiene che l'ufologia non sia 
soltanto un fenomeno legato alla fi- 
sica, ma che si debba tenere conto 
anche di una miriade di eventi ano- 
mali, dalle apparizioni ectoplasma- 
tiche alle manifestazioni mariane al- 
l'esistenza delle fate, il tutto in 
un'ottica più “olistica”. UFO, spettri, 


animali misteriosi e miracoli sareb- 
bero solo tanti aspetti dello stesso 
fenomeno. I “visitatori” non prover- 
rebbero dunque da altri pianeti, ma 
da altre dimensioni, parallele alla 
nostra. 

Steiger ritiene che la specie uma- 
na abbia interagito con intelligenze 


© Limpronta di piede umano gigante 
accanto a quella di dinosauro, trovate © 


extraterrestri nell'era preistorica e 
che ricevette, a seguito di una mani- 
polazione genetica, una drammatica 
accelerazione del proprio processo 
evolutivo; sebbene lo studioso rico- 
nosca che questa tesi sia molto con- 
troversa e sebbene egli stesso la 
proponga solo a livello speculativo 
(rifacendosi agli studi di uno scritto- 


nio pianta 
sico, nel senso che ritiene che 
L'ufologia non sta soltanto un 
fenomeno legato alla fisica, 
ma che si debba tenere conto 
anche di una miriade di altri 
eventi anomali, il tutto in 
uniottica più “olistica 


re britannico degli anni Sessanta, 
lord Brinsley le Poer Trench), nel suo 
libro Steiger arriva a ribattezzare gli 
alieni “Star Gods”, gli dei delle stelle, 
perché furono scambiati per divinità 
dai nostri antenati che li videro scen- 
dere dal cielo. “È difficile pensare ad un 
popolo che non abbia leggende degli Star 
Gods nelle sué più antiche tradizioni orali. 
Ma essi non vanno confusi con il Supremo 
Creatore dell'Universo. Gli ingegneri gene- 
tisti extraterrestri erano fisici, ben più degli 
esseri eterei". 

Le recenti scoperte sulla clona- 
zione sembrano dare ragione a Stei- 
ger. La notizia più recente è che due 
diversi istituti americani sono in 
grado di realizzare esseri umani clo- 
nati, partendo da DNA umano ed 
embrioni di bovini. Sebbene l'Ame- 
rica abbia vietato questo tipo di 
sperimentazione nelle cliniche pub- 
liche, essa procede spedita negli 
istituti privati, slegati dalla giurisdi- 
zione medica statunitense. Unico 
difetto, da quanto si è scoperto do- 
po l'esperimento riuscito con la clo- 
nazione della pecora Dolly, gli esseri 
viventi clonati invecchiano rapida- 
mente e muoiono, pur diventando 
più grossi e robusti del normale. Ciò 
è curioso perché in molte tradizioni 


gl fiume Paluxi. Í 


© Le orme di piede calzato trovate 
in Utah. Una di esse ha schiacciato 
un fossile di trilobite. 


bibliche apocrife dove si parla dei 
Veglianti che si incrociarono con le 
“figlie degli Uomini” (si vedano i nu- 
meri 10, 13 e 15 di ‘Oltre”) è detto 
che il frutto di questi incroci (gene- 
tici per molti ufologi) furono esseri 
“giganteschi” o abnormi, destinati 
ad una fine prematura. 


E IMPRONTE 
NELLA PREISTORIA 


Che vi sia un ricordo mitizzato di 
antichi test di clonazione nelle più 
vetuste tradizioni mitologiche e reli- 


ba 
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Gheature 


giose del passato è per Steiger un 
dato di fatto. “Io credo - afferma l'au- 
tore - che vi siano prove certe che indicano 
che gli Star Gods, i Maestri Cloni dell'U- 
niverso, agli inizi modificarono genetica- 
mente i rettili che ci precedettero vivendo su 
questo pianeta. Gli Star Gods stessi pote- 
vano essere umanoidi rettiliformi o anfibi; 
la prova di ciò è nell'enigma archeologico 
delle misteriose impronte umane, vecchie di 
milioni di anni, trovate in tutto il pianeta, 
ma principalmente nel sudovest degli Stati 


© Il libro di Steiger sul Popolo delle 
Stelle. 


IS EARTH A VAST COSMIC 
LABORATORY FOR 
GENETIC ENGINEERING 
BY EXTRATERRESTRIALS? 
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Uniti d'America, in strati geologici di un 
quarto di milione di anni fa”. 

Queste impronte sono state tro- 
vate lungo il corso disseccato del fiu- 
me Paluxi in Texas, dove sono visibili 
le impronte di un piede gigantesco e 
nudo accanto a quelle di un dinosau- 
ro di 140 milioni di anni fa. Un'altra 
impronta, di piede calzato, venne 
scoperta nel deserto del Gobi nel 
1959, dal professor Chou Ming Chen; 
altri rinvenimenti sono localizzati nel- 
la valle del Mississippi (fra Arizona e 
Nuovo Messico) e in Kentucky, dove 
nel 1931 il geologo WG. Burroughs 
rinvenne dieci impronte di piede pie- 
trificate vecchie di 250 milioni di an- 
ni. Ancora, nel Fisher canyon in Ne- 
vada è stata scoperta, impressa in 
uno strato carbonifero, l'impronta di 
una suola di scarpa nella quale sono 
riconoscibili persino i segni della cu- 
citura e che secondo un calcolo ap- 
prossimativo risale a 15 milioni di an- 
ni fa; due suole di scarpa vennero 
scoperte nel 1968 dal paleontologo 
dilettante W. Meister presso Antelope 
Springs (Utah); siccome una di esse 
avrebbe schiacciato un trilobite, si 
stabilì che fossero preistoriche (al- 
meno vecchie di 440 milioni di anni). 

Per spiegare la presenza di que- 
ste misteriose impronte Steiger im- 


magina l'esistenza di una razza di 
anfibi intelligenti, che vivevano sulla 
terra e nel mare. “Essi potevano iber- 
narsi per un lungo periodo di tempo, se 
necessario, e naturalmente potevano vivere 
molto a lungo”. Questo, almeno, per 
quanto riguarda le impronte gigan- 
tesche di piedi nudi. Per spiegare i 
ritrovamenti di piccole impronte di 
suole, Steiger immagina una civiltà 
avanzata terrestre forse sviluppata 
dagli stessi rettiloidi. Questo signifi- 
ca che,un tempo alieni e atlantidei 


Per spiegare la presenza 
delle misteriose impronte prei- 
storiche, Si teiger immagina le- 
sistenza di uniantica razza di 
anfibi intelligenti. “Essi pote- 
vano ibernarsi per un lungo 
periodo di tempo, e potevano 
vivere molto a lungo” 


convivevano sul nostro pianeta?. 

È una tesi certamente dura da 
digerire, se non fosse supportata 
dall’'evidenza innegabile delle tracce 
che vi proponiamo 


Perché Steiger tiri in ballo gli ex- 
traterrestri, e non solo gli atlantidei, è 
presto detto. “Sin dagli anni Sessanta 
ho partecipato alle regressioni ipnotiche di 
un gran numero di uomini e donne che di- 
‘chiaravano di essere stati sequestrati per un 
breve periodo all'interno dei dischi volanti. 
Questi rapiti dichiaravano di essere stati 
sottoposti ad una sorta di esame medico e, 
in diversi casi, si erano poi scoperti sulla 
came strane punture e marchi. Ho intervi- 
stato un gran numero di testimoni che dice- 
vano di avere avvistato degli ufonauti in 
prossimità dei dischi volanti, atterrati in 
pascoli, prati e foreste. I testimoni avevano 
potuto osservare distintamente gli alieni 


raccogliere campioni d'acqua o di terreno. In 


molti di questi episodi, i testimoni dissero di 
avere notato il simbolo di un serpente vo- 
lante sulla tuta, il casco o su un medaglione 
portato dagli alieni. Brinsley Le Poer Tren- 
ch tratta a lungo, nei suoi libri, di ciò che 
egli ha definito ‘il popolo del serpente’, la 
cui esistenza ricorre negli antichi miti, come 
nel caso del serpente piumato azteco Quet- 
zalcoatl. A proposito di questi esseri formulo 
due ipotesi: anfibi terrestri si sono evoluti in 
una specie umanoide sviluppando una cul- 
tura poi distruttasi con una catastrofe stile 
Atlantide, subito dopo avere iniziato ad 
esplorare lo spazio. In questo caso gli attua- 
li ufonauti potrebbero essere i discendenti di 
quei terrestri anfibi che tornano dalle loro 
colonie spaziali su altri mondi per monito- 
rare l'attuale specie dominante sul loro pia- 
neta natio. Oppure gli ufonauti descritti da 
rapiti, contattisti e ufotestimoni vari sono 
una razza avanzata di rettili o anfibi, che si 
è evoluta in specie dominante sul proprio 
pianeta milioni di anni fa e che ha interferi- 
to nell'evoluzione umana osservando e ma- 
nipolando geneticamente. 250 milioni di 


250 milioni di anni fa gli 
Star Gods visitarono il nostro 
} e tentarono di ripro- 
durre la loro cultura sulla 
Terra. Fallirono e presero 
dunque la decisione di mani- 
polare geneticamente i mam- 
feri. Da lù, da scimmie 
“trattate”; sarebbe nato l'uomo. 


€ Gli extraterrestri sono una razza di 
dinosauri evoluti? 


anni fa questi Star Gods rettiloidi visitaro- 
no il nostro pianeta ed iniziarono con i pri- 
mi tentativi per riprodurre la loro cultura 
sulla Terra. Quando i loro tentativi falliro- 
no, presero la decisione di manipolare la 
specie dei mammiferi”. Da Îì, da scimmie 
“trattate”, sarebbe nato l'uomo. 


E GLI STUDI DI RUSSELL 


A conferma delle sue tesi Steiger 
cita il lavoro del paleontologo Dale 
Russell, che in Canada ha realizzato 
una ricostruzione dello stenonico- 
sauro; si tratta in pratica di un dino- 
sauro umanoide, mai esistito, ma che 
avrebbe potuto rappresentare la for- 
ma (umanoide) in cui avrebbero po- 
tuto evolversi alcuni piccoli sauri se 
non si fossero estinti. Quest'idea ne- 
gli anni passati ha addirittura ispirato 
un serial televisivo, i “Visitors”. 

Steiger cita ancora i miti di Oan- 
nes, il dio anfibio che venne dalle 
acque per istruire gli antichi sumeri, 
ed i già citati racconti sui giganti bi- 
blici, figli di incroci genetici fra “i fi- 
gli di Dio” (in cui molti autori vedo- 
no gli alieni) e “le figlie degli uomi- 
ni”, cioè le donne della Terra. 

Siamo certamente nel campo 
delle speculazioni; ma in fondo, chi 
può dire in quale infinità di modi 
può essersi evoluta la vita là fuori, 
nello spazio profondo? 
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ufologia 
Continuano le apparizioni degli enigmatici “cerchi nel grano” 
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O 1 cerchi nel grano apparsi nei campi 
inglesi nel 1999. Si nota persino 
un candelabro ebraico. 


on il ritorno dell'estate 

tornano anche a mo- 

strarsi gli UFO. E tornano 

i cerchi nel grano. For- 
mazioni di crops tridimensionali, 
con le spighe piegate come di con- 
sueto in senso orario ed antiorario 
ma sovrapposte ed in parte rialzate 
(a dare l'impressione del ‘rilievo”), 
sono apparse nei campi di grano 
dell'Inghilterra meridionale. Come 
ci conferma la studiosa Barbara 
Agosta, della sezione mantovana 
del Centro Ufologico Nazionale, “di- 
versi pittogrammi, per utilizzare un termi- 
ne coniato dai colleghi inglesi, sono com- 
parsi già a partire dall'aprile scorso. For- 
mazioni enormi, composte da cerchi e 
aste, sono state segnalate a Newton, 
Marlborough e Wallop, vicino Andover. 
Cerchi contenenti figure chiaramente 
astronomiche come soli, lune e pianeti so- 
no stati scoperti a Bishop, Everleigh ed 
Hen Wood. Le figure più curiose sono 
quella apparsa a Nether Wallop, nel- 
l'Hampshire, e a Milk Hill, vicino la cele- 
bre Alton Barnes - meta preferita dei 
creatori dei crops -, entrambe risalenti al 
3 maggio scorso. Il primo pittogramma 
era composto da undici cerchi disposti in 
maniera tale da formare una sorta di alli- 
neamento astronomico lungo ben 617 
pollici; il secondo mostrava una sorta di 
sole centrale con una corona di 14 piane- 


O Le spighe piegate in senso orario 
ed antiorario all'interno di un crop. 


tini, più altri tre cerchi laterali”. 

“Ma le notizie più clamorose - prose- 
gue la studiosa, che ha recente- 
mente organizzato a Mantova una 
riuscita conferenza sui crop circles - 
risalgono a poche settimane fa. In Cana- 
da sono stati scoperti e catalogati circa 
2000 crops, un numero non troppo infe- 
riore a quello dei pittogrammi scoperti in 
Gran Bretagna. E ancora, le più recenti 
formazioni inglesi hanno lasciato a bocca 
aperta tutti gli studiosi. Altri tre crop so- 
no stati rinvenuti il 12 e 13 giugno, due 
nel Wilthshire e uno vicino a Bath. Uno di 
questi è un disegno gigantesco, composto 
da cerchi e linee, lungo molti metri, vera- 
mente impressionante a vedersi...". 


E CHI LI COSTRUISCE? 


Sull’origine dei crops si discute 
da anni. I nostri lettori ricorderanno 
le interviste apparse l'estate scorsa 


Le notizie più clamorose ri- 
salgono a poche settimane fa 
In Canada sono stati scoperti e 
catalogati circa 2000 crops, un 
numero non troppo inferiore a 
quello dei pittogrammi scoper- 
ti in Gran Bretagna. 
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Il biologo Giorgio Pattera ha 
sottolineato la serie di altera- 
zioni chimico-fisiche subite 
dalle spighe piegate nei crops 
modificazioni certamente non 
prodotte da esseri umani 0 da 
esperimenti implicanti j i tecno- 


logia segreta terrestre. 


sul numero 26 di Oltre: una al cele- 
bre studioso inglese Colin Andrews, 
che attribuisce ai pittogrammi un'o- 
rigine extraterrestre e che crede sia- 
no un messaggio profetico lasciato 
dagli alieni e diretto alle nostre co- 
scienze, affinché ci si ravveda in 
tempo; l’altra alla studiosa america- 
na Marjorie Tomkins che, dopo ave- 
re assistito alla formazione di un 
crop, senza alcun avvistamento 
UFO, prese in parte le distanze dalla 
tesi sui dischi volanti. 

Adesso la signora Tomkins, dopo 
avere studiato una miriade di forma- 
zioni che hanno interessato anche 
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l'Italia, si è definitivamente convinta 
della matrice aliena del fenomeno. 
Lo ha ribadito ad una conferenza sui 
crops organizzata dalla sezione ge- 
novese del Centro Ufologico Nazio- 
nale nel capoluogo ligure il 4 giugno 
scorso. I cerchi nel grano sono, se- 
condo la studiosa, troppo stretta- 
mente correlati ai simboli della cul- 
tura pellerossa; e, come è noto, di- 
verse popolazioni native americane 
vantano da secoli contatti diretti 
con il "Popolo delle Stelle”. 

Sia come sia, il fatto che il feno- 
meno dei crops non possa essere 
spiegato con l'intervento di anziani 
burloni in vena di scherzi, con la te- 
si del fenomeno naturale o con 
quella degli esperimenti militari è 
stato ribadito, rispettivamente a 


€ La studiosa mantovana Barbara 
Agosta cataloga da anni le apparizioni 
di cerchi nel grano. 


JIN 


O I cerchi nel grano rappresentano un 
alfabeto cosmico? 


Mantova e a Genova, dall'ufologo 
modenese Aldo Rocchi e dal biolo- 
go parmigiano Giorgio Pattera. Il 
primo, nel corso della conferenza 
organizzata da Barbara Agosta, si è 
ripetutamente domandato quale sia 
il vero significato dei crops, il mes- 
saggio interiore che l'autore di que- 
ste incredibili raffigurazioni rivolge a 
noi umani; quanto a Pattera, nel 
suo intervento alla conferenza di 
O Un disco volante luminoso. Sono gli Genova, ha sottolineato la serie di 
UFO gli artefici dei cerchi nel grano? alterazioni chimico-fisiche subite 
dalle spighe piegate a disegnare i 
pittogrammi, modificazioni certa- 
mente non prodotte da esseri uma- 
ni o da esperimenti implicanti tec- 
nologia segreta terrestre. 


UIO 


BAGLIORI NEL B 


Sulla stessa linea anche il tedesco 
Michael Hesemann, che ha ripetuta- 
mente fatto notare come il fenome- 
no, oltre a manifestarsi nel sud del- 
l'Inghilterra, è stato segnalato in mol- 

Dal 1978 al 1999 sono statt te nazioni europee (Belgio, Bulgaria, 
segnalati oltre 2.000 crops dal- Francis, Germania, Italia, Romania, 
le forme più curiose come, dx Svezia, Svizzera, Ungheria, ex-URSS,) 


fa E í in Africa e Medio Oriente (Egitto, 
co «Gg j; 5 Israele), in alcune nazioni americane 


tari, figure geometriche com- (Brasile, Canada, Stati Uniti), in 
se, figure umane ed ani- Oriente (Afganistan, Giappone) ed in 
mali, alberi della vita, simbo- Oceania (Nuova Zelanda). 


lisumeri, croci celtiche “Dal 1978 al 1999 - racconta Hese- 
Á mann - sono stati segnalati oltre 2.000 


O I complessi crops apparsi in 
Inghilterra nel giugno del 1999. 
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crops dalle forme più curiose come, cerchi 
concentrici, sistemi planetari, figure geome- 
triche complesse, figure umane ed animali, 
alberi della vita, simboli sumeri, croci celti- 
che. La caratteristica, comune a tutti i cer- 
chi, è che le spighe di grano maturo risulta- 
no piegate verso il terreno mediante un mo- 
vimento rotatorio a spirale, deciso ma deli- 
cato, tanto da far esplodere i nodi di svilup- 
po senza però spezzare le spighe. Talvolta la 
piegatura della spiga inizia addirittura sotto 
terra. Indagini scientifiche hanno dimostra- 
to che all'interno dei cerchi vengono captati 
suoni artificiali di frequenza compresa tra 5 
e 5.2 kHz; in alcuni casi, sono state rilevate 
tracce di effetti secondari prodotti da mi- 
croonde; in un caso, al centro di un cerchio, 
tutte le spighe rinvenute erano senza chicchi 
ed il 90% delle spighe si trovavano in uno 
stadio detto di ‘poliembrionia’ cioè con più 
embrioni nella stessa spiga; in un pitto- 
gramma furono riscontrate alterazioni nei 
semi e nei nodi, che risultavano più grossi 
del normale, forse dovute a qualche tipo di 
radiazione; singolari anomalie sono state ri- 


Crop circle rinvenuto 
nello Stato di Israele 


scontrate a carico del terreno su cui sono ap- 
parsi i cerchi, che risulterebbe più povero di 
sostanze nutrienti rispetto alla norma e con 
livelli di radioattività abnorme”. 

Certo, molti cerchi sono stati 
falsificati da bande di studenti o dai 
due terribili vecchietti, i pensionati 
Doug Bower e David Chorley, di cui 
si sono occupati i giornali di tutto il 
mondo. Ma in questi casi le spighe 


In un caso, al centro di un 
cerchio, tutte le spighe riwe- 
nute erano senza chicchi ed il 
90% delle spighe si trovavano 
in uno stadio detto di “po- 
liembrionia” cioè con più em- 
brioni nella stessa spiga. 


risultavano spezzate e non piegate 
e i cerchi non sempre mostravano 
la consueta precisione. 

Hesemann fa poi notare che 
spesso sono state segnalate la notte 
precedente la comparsa dei crops 
apparizioni UFO proprio nella zona 
dove, il mattino dopo, sono apparsi i 
pittogrammi; il tedesco ha raccolto 
decine di testimonianze che descri- 
vono altrettanti piccoli UFO sorvola- 
re le spighe a bassa quota e lanciare 
fasci di “‘luce-solida” sulle coltivazio- 
ni. Diversi di questi UFO sono stati ri- 
presi dalle videocamere, sebbene 
l'autenticità di questi filmati sia mol- 
to discussa. 


E CAMPI ELETTROMAGNETICI 


Certo è che l'interazione UFO non 
è così immediata, se pensiamo ai 
crops come a tracce lasciate dai di- 


schi volanti. Il numero degli avvista- 
menti di UFO - 4/5 in tutto - rispetto 
al numero di crops apparsi è irrile- 
vante; ciò spingerebbe ad escludere 
la tesi aliena, a meno di non immagi- 
nare UFO invisibili o fasci di luce spa- 
rati a grande distanza dallo spazio, 
per creare i misteriosi pittogrammi. 

Una teoria formulata alcuni anni 
fa parlava dell’azione di campi elet- 
tromagnetici rotanti, prodotti dalla 
cosiddetta "luce solida” degli UFO. 
Quest'ultima è una forma di lumino- 
sità molto consistente, che dà una 
sensazione di spessore e di durezza, 
quando viene proiettata dagli UFO. 
Secondo questa teoria, una coppia 
di campi magnetici rotanti potrebbe 
agire in prossimità del terreno, ge- 
nerando un calore tale da dare ori- 
gine a forze di repulsione e di torsio- 
ne nelle spighe. Le forze prodotte 
agirebbero sui nodi delle spighe, che 
sono maggiormente resistenti alla 
torsione. In questo modo le spighe 
si attorciglierebbero e si pieghereb- 
bero ruotando a spirale. 


OC Nella foto grande qui sopra e 
nelle due qui sotto: crop circles trovati 
nello Stato di Israele. 
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A CURA DI ALFREDO LISSONI 


TIPOLOGIA DEGLI INCONTRI 
RAUVIGINATI 


IR1 Incontro ravvicinato del |° tipo: 
avvistamento di UFO a distanza 
ravvicinata 


IR 2 Incontro ravvicinato del 2° tipo: 
interazione dell’UFO con l’ambiente; 
i tracce fisiche 


| IR 3 Incontro ravvicinato del 3° tipo: 

| aWvistamento o contatto con entità 
extraterrestri 

IR 4 Incontro ravvicinato del 4° tipo: 

rapimento del testimone da parte di alieni 


DB Bru 00199 


DATA: 16-7-99 ORA: dalle 21.15 alle 21.34 

LUOGO: Pegli (GE) TIPO: IR-1 

LA STORIA: due impiegate di Pegli (GE) stavano cenando nella sala all'aperto di 
un ristorante quando, alle ore 21.15, una delle due notava nel cielo un oggetto 
luminoso che si muoveva. LUFO era una luce giallastra che volava ad una quo- 
ta relativamente bassa, troppo lento per essere uno degli aerei che solitamente 
transitano nel corridoio genovese, troppo basso per essere un satellite. A di- 
mostrazione della quota bassa l’ordigno, che si spostava lentamente percor- 
rendo il tratto di cielo in circa un quarto d’ora dalle 21.15 circa alle 21.34, pas- 
sava dinanzi ad alcune nuvole che oscuravano il cielo relativamente terso e poi 
spariva alla vista rimanendo occultato dai tetti di alcune case. LUFO si muoveva 
da sinistra verso destra e dalla costa verso l'entroterra. Ad un certo momento 
la prima testimone richiamava l’attenzione dell'amica, chiedendole se quell’og- 
getto fosse un UFO. A questo punto la seconda donna osservava l'oggetto, di- 
chiarando di vederlo bene anche lei ma mostrando subito dopo di non avere 
alcun interesse per l'apparizione. A detta della prima testimone, quella sera al- 
l’aperto vi erano diverse persone, che molto probabilmente dovevano avere 
notato l’ordigno. Nessuna però ha mostrato interesse. In quegli stessi giorni, 
peraltro, prima e dopo l'avvistamento di Pegli, un flap ha interessato l’Italia, ed 
in particolare proprio la Liguria. Le due testimoni, rintracciate dagli esperti del 
Centro Ufologico Nazionale, sono risultate oltremodo attendibili; la prima, 
quella più attratta dal fenomeno, ha vissuto in passato alcune esperienze analo- 
ghe, il che spiega il maggiore interesse, rispetto al distacco dell’amica. 

FONTI: Il Messaggero, Il Tempo, Corriere della sera, La Padania, Il Secolo 
XIX, Il Giornale, L'Eco di Bergamo, Il Lavoro 18-7-99; radiogiornale di Italia 
Radio 17-7-99; Televideo 17-7-99; La rete (bollettino telematico) 18-7-99. 


| | 4 ALASSIO (SV) 1999 


DATA: 13-7-99 ORA: 22.20 

LUOGO: Alassio (SV) TIPO: IR-1 

LA STORIA: la sera del 13 luglio un giovane operaio che si trovava alla Madon- 
na della Guardia (una collina sopra Alassio), avvistava alle 22.20 un oggetto 
molto luminoso, che si muoveva lentamente, arrivando da Andorra (da sud- 
est) per poi avvicinarsi alla riva e dirigersi verso nord-est. “L'oggetto in questio- 
ne - dichiarava il testimone agli esperti del Centro Ufologico Nazionale, - era 
grande apparentemente 5-6 volte Venere e sembrava emanare luce in eguale 
modo in tutte le direzioni, come una stella. Dopo la virata la luce è rimasta della 
stessa intensità. Si trovava ad una quota apparentemente di 2000 metri e ad una 
distanza di 1000 dalla riva. Sembrava muoversi troppo lentamente rispetto all’al- 
tezza per essere un aereo. La durata totale dell’avvistamento è stata di circa 10 
minuti. Lo stesso fenomeno è stato visto da un mio collega di Alassio che ho con- 
tattato telefonicamente durante l'avvistamento”. Il testimone è risultato alta- 
mente credibile, con una buona conoscenza degli oggetti presenti in cielo. 
FONTI: La rete (bollettino telematico) 18-7-99; Il Secolo XIX, Il Messag- 
gero 18-7-99. 
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Casi storici 


e enni 


= MCMINVILLE (USA) 1950 


__ 
DATA: | 1 maggio 1950 ORA: 19.00 

LUOGO: McMinville (USA) TIPO: IR-1 con foto 

LA STORIA: l'episodio che segue è stato indicato dall'ingegnere dell'Air Resear- 
ch, l'americano William Spaulding, come uno dei migliori otto casi UFO me- 
glio documentati della storia dell’ufologia. L'affare di McMinville coinvolse un 
fattore dell'Oregon che riuscì a scattare due foto ad un disco comparso in lon- 
tananza. Il testimone, Paul Trent, era assieme alla moglie e stava dando da 
mangiare ai conigli quando quest’ultima vide il disco metallico, scuro e con cu- 
pola, evoluire nei pressi della propria abitazione e si mise a gridare attirando 
l’attenzione del marito. Paul, presa la macchina fotografica, poté scattare una 
sequenza rimasta memorabile. “Le due foto, - commentò in seguito Spaulding, 
- contengono numerose informazioni. Una di esse venne analizzata dai maggiori 
esperti dello Stato e definita come una delle migliori fotografie di UFO analizzate. 
Dopo un dettagliato trattamento computerizzato, simile alle analisi svolte dagli 
ufficiali spaziali della NASA sulle immagini dei satelliti, la fotografia venne giudica- 
ta autentica. Il signor Trent scattò in buona fede una delle poche fotografie che 
sfidò la scienza”. Le immagini, finite negli archivi della commissione americana 
di indagine UFO Project Blue Book, vennero analizzate anche dal fisico ottico 
della Marina Bruce Maccabee, che oltre a giudicarle autentiche poté stimare 
che non vi erano manomissioni sul negativo e che l’UFO immortalato aveva 
un diametro di 30 metri e distava circa un chilometro dall’osservatore. Un og 
getto pressoché identico venne fotografato quattro anni dopo sopra Rouen da 
un pilota in volo nel cielo della Francia. 

FONTI: The Book of List - Bantam Books edizioni. 


ESE miami, FLORIDA (USA) 1952 
= : = 

DATA: luglio 1952 ORA: giorno 
LUOGO: Miami, Florida (USA) TIPO: IR-1 con film 


LA STORIA: a livello documentaristico l'episodio del filmato Mahyer rappresenta 
un classico esempio di insabbiamento governativo. Nel luglio del 1952 il mari- 
ne Ralph Mahyer si trovava a Miami, in Florida, quando scorgeva in cielo un og- 
getto non identificato di forma ovale. Mahyer, che aveva con sé una cinepresa 
16 mm riuscì a riprendere per 50 fotogrammi, prima che l'oggetto sparisse dal 
suo angolo di visuale. Visibilmente eccitato, l’uomo, ligio al dovere, avvisò i su- 
periori. Venne così contattato da un supervisore militare che, a nome dell’E- 
sercito, pretese ed ottenne il filmato, promettendo di restituirglielo quanto 
prima. Fortunatamente Mahyer, non fidandosi troppo, trattenne con sé sette 
fotogrammi, in attesa di saperne di più. Fu una scelta saggia perché, passato un 
anno, nessuno dell'Esercito si era ancora fatto vivo. Nel 1957 l’uomo decise di 
parlarne a i giornali. Ed, immediatamente, venne contattato dalla CIA, che pre- 
tese di farsi consegnare tutto il filmato. Deluso dalle autorità, Mahyer decise di 
rivolgersi agli ufologi della Ground Saucer Watch, che analizzarono i sette foto- 
grammi rimasti ed autenticarono il caso. Immediatamente dopo, la Ground 
Saucer Watch intentò un'azione legale contro la CIA, per il recupero dei foto- 
grammi mancati. Ma gli spezzoni non vennero mai restituiti. 

FONTI: The Book of List - Bantam Books edizioni. 


n 
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| LE SCHEDE DI OLTRE 


n a a iene iii iii. 


DATA: 27-2-1963 ORA: 10.00 
LUOGO: Roma quartiere Nomentano TIPO: DD (disco diurno) 


LA STORIA: Dal Quartiere Nomentano una trentina di persone osservava- 
no l'apparizione, nel cielo della capitale, di una formazione di diversi or- 
digni volanti discoidali (tra i cinque ed i quindici, secondo le fonti). Gli 
UFO brillavano al sole e compivano rapide evoluzioni nel cielo. Erano 
seguiti da una scia vaporosa ed argentea. Dopo pochi minuti furono visti 
allontanarsi. Poco dopo l'avvistamento, per tutta l’Italia centrale venne- 
ro registrate sino a trenta scosse di terremoto, di cui una fortissima, av- 
venuta a L'Aquila alle ore 11.42. 


FONTI: Momento Sera 27-2-63; La Nazione 28-2-63; UFO in Italia n.3 
ed.UPIAR. 


DATA: 30-5-1964 ORA: 18.12 


| LUOGO: Monte Morello (FI) TIPO: DD (disco diurno) 


LA STORIA: Decine di persone di- 


h = A 
er” ‘ chiararono di avere visto nitida- 


mente, a 4-500 metri di quota, 
una squadriglia di dischi volanti 
che si era fermata in cielo per poi 
ripartire velocissima. Gli oggetti 
erano ovali e si dirigevano verso 
l'Autostrada Firenze-Mare, rima- 
nendo visibili per due minuti pri- 
mi. Secondo alcuni testimoni, gli 
oggetti rassomigliavano più a dei 
“grossi sigari” circondati da un’au- 
reola azzurrina ed emanavano 
dei bagliori tali da far supporre 
che “comunicassero tra di loro”. 
Alla partenza presero ancora 
quota e, volando in formazione 
“ad angolo acuto”, scomparvero 
alla vista. 


FONTI: Giornale del Mattino 31- 
5-64; UFO in Italia n.3 ed .UPIAR. 
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DATA: 19-3-1965 ORA: dopo le 11.00 
LUOGO: Osaka. TIPO: DD (disco diurno) 


LA STORIA: Tre piloti di aerei di linea erano inseguiti da un disco volante 
durante i normali voli fra Hiroshima e Osaka. Il primo a parlare era Yo- 
shiaki Inaba, pilota delle linee aeree interne Toa, che stava pilotando un 
Convair con 40 persone a bordo quando avvistava un UFO sopra Hi- 
meji, presso Osaka. “Si trattava di un oggetto misterioso e luminoso, di 
forma ellittica, che volava a quota 2000 metri”, disse Inaba, precisando 
che l’UFO aveva seguito il suo aereo per qualche secondo e si era quin- 
di fermato per tre minuti; successivamente aveva ripreso l'inseguimento 
dell'aereo, all'altezza dell'ala sinistra, per una distanza di 90 km e poi era 
scomparso. L'UFO emetteva una luce verdastra che aveva messo fuori 
uso per qualche minuto il pilota automatico e la radio di bordo, impe- 
dendo il contatto con la torre di controllo di Osaka. Il suo secondo pilo- 
ta, Tetsu Umashima, captava nel frattempo gli appelli radio del pilota di 
un altro aereo di linea di Tokio, che urlava di essere “inseguito da un mi- 
sterioso oggetto luminoso” mentre volava a nord di Matsuyama. 


FONTI: A-Lissoni, GLI UFO e la CIA, Play-PC; Domenica del Corriere 4.4.65; 
Resto del Carlino 21.3.65; R.Pinotti, UFO Visitatori da altrove, BUR. 


Bs 


DATA: 25-4-1977 ORA: 04.15 
LUOGO: La Pampa Luscuma TIPO: IR-4 (rapimento UFO) 


LA STORIA: Una pattuglia di sette soldati, di stanza sui monti cileni di La 
Pampa Luscuma (4000 m., al confine con la Bolivia), si imbatteva in un gi- 
gantesco globo di luce. Visibilmente terrorizzati, i soldati restavano a fissa- 
re quella luce pulsante, viola, che aveva due intense luci rosse laterali e 
che sembrava immersa in una sottile nebbiolina. Dopo qualche minuto il 
comandante della truppa, il caporale Armando Valdez Garrido, si avvicina- 
va all'ordigno urlando:“Qualificatevi!”. Veniva avvolto dalla nebbiolina e 
scompariva. Riappariva quindici minuti dopo, visibilmente traumatizzato, 
con gli abiti in disordine. La barba lunga di parecchi giorni e l'orologio - 
fermo alle ore 4.15 - ma indicante non 25 ma il 30 fece pensare che il ra- 
pito avesse vissuto cinque giorni in un quarto d'ora! Valdez farneticava: 
“Muchachos... non sapete chi siamo... né da dove veniamo... Ritorneremo!”. 
L'incredibile vicenda fece il giro del mondo ed infine le autorità misero a 
tacere i testimoni. Sebbene l'Esercito cileno confermasse che i militari 
“avevano effettivamente visto qualcosa di abbastanza anomalo, e qualcosa 
era successo”, la pattuglia fu sciolta e Valdez dovette cambiare identità sino 
ad espatriare negli Stati Uniti, prima di scomparire definitivamente. 


FONTI: A-Lissoni, GLI UFO e la CIA, Play-PC. 
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de 


sti burloni, scomparsi dopo 
lo scherzo, pare se la rides- 
sero di gusto. 


CLINTON FA MARCIA 
INDIETRO SU MARTE 


®uomo non andrà su 
Marte, ha annunciato il 
presidente Clinton. Una 
missione spaziale di questo 
genere è stata considerata 
troppo dispendiosa dal- 
l'amministrazione statuni- 
tense, che ha comunque 
ribadito che entro un anno 
una sonda americana, il 
Mars Pathfinder, raggiun- 
gerà il suolo del pianeta 
rosso e preleverà dei cam- 
pioni di terreno, grazie ai 
quali si potrà stabilire se su 
Marte in passato c'era vita. 
Gli ufologi americani 
hanno duramente contesta- 
to questo improvviso e 
repentino dietro-front della 
NASA, che in luglio aveva 
annunciato trionfante di 
aver trovato tracce di vita 
sul meteorite Allan Hills 
84001. Se da una parte vi è 
chi accusa l'ente spaziale 
americano di sabotare di 
proposito le missioni spa- 
ziali (è noto che le sonde 
robot non sono idonee a 
rilevare la vita extraterre- 
stre) per nascondere al 
mondo l’esistenza di altre 
forme di vita al di fuori 
della Terra, molti giornali 
hanno accusato il presiden- 
te Clinton di aver strumen- 
talizzato la scoperta del 
batterio marziano per 
accrescere il proprio presti- 
gio in vista dell'imminente 
campagna elettorale. 


LA NONNINA 
DEGLI UFO 


abbiamo vista a “I Fatti 
Vostri” il 24 settembre 
scorso. Si chiama Ines 
Simonti ed è un'arzilla vec- 
chietta di 79 anni, residente 
a Varazze, che sostiene di 
avere incontrato gli extra- 
terrestri e di essere stata 
portata a bordo di un UFO, 
dove avrebbe subito un 
intervento chirurgico ad 
una gamba. In passato la 
signora Ines avrebbe rice- 
vuto anche un messaggio 
dalla Madonna. Troppi 
eventi straordinari per non 
nutrire qualche dubbio. 


OroscoPI 
A Piazza AFFARI 


li agenti di borsa di 

Piazza Affari preferi- 
scono affidarsi alle predi- 
zioni astrologiche che non 
alle deduzioni della pro- 
pria mente logica per 
sapere in anticipo quali 
titoli guadagneranno 
punti. L'insolita notizia è 
emersa durante un recente 
sondaggio nel cuore del 
mercato italiano. 


Finanzieri romani investo- 
no i loro capitali, a quanto 
pare, sotto la guida di 
esperti astrologi. E se lo 
fanno bisogna presumere 
che la cosa funzioni. E noi 
che credevamo che i 
maghi della borsa basasse- 
ro le loro mosse su infor- 
mazioni sicuri o affidan- 
dosi al loro infallibile 
fiuto! 


ABDUCTION IN 
ISRAELE 


MT ha la composizione 
chimica tipica della 


terra di Nazaret, Galilea, la 
strana polvere giallo-verda- 
stra trovata domenica 15 
settembre sul volto di un 
cuoco di 62 anni, Yuri 
Isaacov, rapito per tre ore 
da un UFO. L'uomo è tor- 
nato a terra con il volto 
coperto da un liquido che 
gli ha prodotto forti dolori, 
e da una polvere, analizza- 
ta da Micky Hughi della 
Krinà Shimushit (una 
società specializzata nella 
spettrometria di sostanze 
chimiche), insolitamente 
ricca di alluminio. 

Isaacov ha raccontato di 
avere incontrato sul disco 
degli esseri alti 80 centime- 
tri, con il volto allungato e 
gli occhi a mandorla. 
Sottoposto a perizia psi- 
chiatrica nell'ospedale di 
Alufa (nello stato di Israele 
gli avvistamenti UFO sono 
mal tollerati dalle autorità), 
è risultato perfettamente 
sano di mente. La strana 
polvere è stata ora spedita 
all'istituto Technion di 
Haifa e ai laboratori della 
NASA. 


IL DIAVOLO NEI 
VIDEOGAMES 


D ietro ai videogames ci 
sarebbe lo zampino del 
diavolo. A sostenerlo è 
Carlo Climati, studioso cat- 
tolico autore di un'indagi- 
ne sui giochi elettronici più 


one é 


diffusi nel periodo 94-96. 
Climati è convinto che nei 
videogames vi sarebbe una 
massiccia presenza di ele- 
menti satanici ed esoterici e 
che certi giochi rappresen- 
tino una sorta di iniziazio- 
ne dei ragazzi al mondo 
dell’occultismo esaltato 
attraverso immagini mo- 
struose e demoniache. 
Sotto accusa sarebbero in 
particolare giochi come 
“Doom 2”, “Heretic” e 
“Zork Nemesis”. In altri 
giochi trionfano spiritismo 
e magia nera e in altri anco- 
ra non è difficile imbattersi 
nei più tipici simboli del 
satanismo, come il cerchio 
magico con la stella a cin- 
que punte che verrebbe 
riproposto in modo ossessi- 
vo. Secondo Climati questi 
simboli, attraverso il bom- 
bardamento visivo dei 
videogames, diventerebbe- 
ro troppo familiari per i 
ragazzi che svilupperebbe- 
ro in questo modo un inte- 
resse crescente per certe 
tematiche. 


TRIBÙ DI BIANCHI 
IN INDONESIA 


Un misteriosa tribù di 
uomini bianchi sarebbe 
stata avvistata nella foresta 
dell’Irian Jaya nella parte 
indonesiana della Nuova 
Guinea. A darne notizia è 
l'agenzia di stampa 
“Antara” di Giacarta, che 
sembra dare un certo credi- 
to alle voci raccolte nel 
distretto di Manokwai, una 
zona popolata da genti la 
cui pelle varia dal color 
bruno scuro al nero. Gli 
uomini bianchi, che a 
quanto pare hanno una 
corporatura massiccia, 
sarebbero stati avvistati nei 
pressi del villaggio di Bi- 
tumi, intenti ad andare a 
caccia nella foresta. Tut- 
tavia seguirli risulta estre- 
mamente difficile a causa 
dei pappagalli che fanno 
loro da sentinella emetten- 
do forti strida quando 
qualcuno si avvicina. 


AT 15 


r 


rcheologi cinesi hanno 
scoperto su alcune tavo- 
lette ricavate da ossa di pe- 
cora e datate 3500 anni fa, il 


l lago di Van (nella parte 
orientale della Turchia, 
quasi alla frontiera con 
l'Armenia), ospiterebbe 


più antîco esemplare di 
scrittura cinese conosciuto. 
Lo ha comunicato il 29 
marzo scorso l'agenzia 
“Nuova Cina”. 

Otto sono le iscrizioni ritro- 
vate incise profondamente 
su due tavolette rinvenute 
in una fossa all’interno di 
un sito archeologico nella 
provincia dello Shandong. 


un mostro acquatico la 
descrizione del quale (pic- 
cola testa, collo lungo) 
evoca irresistibilmente le 
ormai arcinote supposte 
fattezze del mostro di Lo- 
ch Ne: 

Un video che mostra la 
creatura in questione otte- 
nuto nel giugno 1997 da 
Unal Kozak, ricercatore e 


Gli studiosi di antiche scrit- 
ture hanno per ora ricono- 
sciuto soltanto due dei ca- 
ratteri: uno significa “sei”, 
l'altro significa “divinazio- 
ne”. 

Insieme ai geroglifici 
egizi, i caratteri cinesi inci- 
si su ossa sono tra le for- 
me di scrittura più antiche 
che si conoscano. 


autore di un libro sul mo- 
stro, è stato diffuso di re- 
cente da diversi network 
televisivi, fra cui la CNN. 
In questo video si distin- 
guono due gobbe in movi- 
mento. 

Secondo gli scettici si 
tratterebbe solo di un'illu- 
sione creata dal movimen- 
to delle onde. 


n esorcista asserisce di 

aver individuato una li- 
sta di cose che il demonio 
sembra predilire. Fra que- 
ste vi sarebbero le minigon- 
ne molto corte, le scollature 
e i sacerdoti che indossano 
abitualmente i blue jeans, 
le droghe che disinibiscono 
i giovani e perfino molti 
programmi televisivi. A fa- 
re queste affermazioni è 
stato padre Pellegrino Er- 
netti, esorcista veneziano 
che poco prima di morire a 
causa di una malattia, ha 
lasciato una specie di testa- 
mento spirituale per avvi- 
sare tutti i cattolici del peri- 
colo che incombe a causa 
del Maligno. Il suo pensie- 
ro è stato pubblicato in un 
libro delle Edizioni Segno 
e, secondo le ultime vo- 
lontà del religioso, dovrà 
essere diffuso il più possi- 
bile tra i cristiani. 


na gigantesca fortezza 

eretta dagli etruschi in 
una posizione strategica 
fra la costa tirrenica e l'a- 
rea toscana controllata al- 
l'epoca da Chiusi è stata 
portata alla luce vicino a 
Montalcino, in provincia 
di Siena. 
Un'equipe di ricercatori e 
archeologi del Diparti- 
mento di Scienze dell’an- 
tichità dell'Università di 
Firenze ha individuato 
sopra un'altura di 650 
metri nella zona dei vi- 
gneti del Brunello, i resti 
di quella che i giornali 
hanno subito ribattezzato 
“la fortezza fantasma”, 
perché la sua esistenza 
non è indicata in alcuna 
epigrafe del periodo etru- 
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NOTIZIE DAL MONDO 


MESSE NERE AL 
CHIARO DI LUNA 


trane processioni di 

incappucciati nelle 
campagne milanesi fra 
Rodano e Settala, durante 
l'agosto scorso, hanno 
messo in allarme le locali 
forze di polizia. I carabi- 
nieri del posto, dopo il 
ritrovamento di diverse 
tracce di riti satanici (piat- 


tini con mozziconi di can- 
dele e bambole con la testa 
mozzata), hanno comun- 
que escluso trattarsi di 
veri satanisti - non sono 
stati scoperti animali ucci- 
si - quanto piuttosto di 
campagnoli annoiati in 
vena di riti naturistici a 
tinte fosche. 


UFOLOGI IN LUTTO 


Le scorso 3 settembre si 
é spento a Roma il dot- 
tor Mario Cingolani, presi- 
dente del Centro Ufo- 
logico Nazionale. Senza 
retorica ci sentiamo di dire 
che con lui se ne va lette- 
ralmente un pezzo della 
storia ufologica italiana. 
Era stato tra i fondatori 
del CUN, trent'anni fa, 
all'epoca in cui l'ufologia 
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era ancora nella fase pio- 
nieristica e fino alla fine 
aveva contribuito instan- 
cabile alla divulgazione 
delle tematiche a lui care. 
La sua scomparsa lascia 
un vuoto incolmabile in 
tutti coloro che lo conosce- 
vano e lo stimavano. 


LE VISIONI 
DI SUOR Lucia 


a ancora visioni suor 
Lucia, la veggente di 
Fatima. Lo ha rivelato suo 


nipote, José Valinho dos 
Santos, padre salesiano, in 
un'intervista al settimana- 
le “Chi”. “Mia zia”, ha 
dichiarato, “continua a 
vedere la Madonna ed il 
Vaticano le ha imposto di 
tenere un diario delle 
apparizioni”. Suor Lucia 
avrebbe avuto altre rivela- 
zioni circa il terzo segreto 
di Fatima, ma su questo 
argomento tiene la bocca 
chiusa. “Ritengo”, ha 
detto padre Valinho, “che 
esso non si riferisca ad 
una catastrofe nucleare 
entro il 2000 ma ad una 
grave crisi all'interno della 
Chiesa. Ecco il motivo di 
tanta segretezza”. 


RAPITI 
A CONFRONTO 


DES Sims, il plurirapi- 
to dagli UFO, sarà pre- 
sente a Roma il 19 ottobre 
per il Primo Convegno 
Internazionale sui Rapi- 
menti Alieni. Organizzato 
dai gruppi ufologici CUN 
e CETI, l'incontro prevede 
la partecipazione del noto 
psichiatra di Harvard John 
Mack, una delle massime 
autorità mondiali circa lo 
studio sulle abductions, 
del rapito Travis Walton 
(dalla cui esperienza è 
stato ricavato il film 
‘Bagliori nel buio’) e dello 
psicologo John Carpenter, 
autore di interessanti 
regressioni ipnotiche su 
donne rapite dagli alieni. 
La kermesse, a paga- 
mento, si terrà presso il 
teatro San Leone Magno 
(angolo vie S.Costanza e 
Bolzano) dalle 9 alle 13 e 
dalle 15 alle 20. 
Parteciperanno il sociolo- 
go Roberto Pinotti, lo stu- 
dioso Massimo Fratini, il 


ue Ss 


n pa î 
cam. \\ i 
chimico Corrado Malanga. 
Per informazioni chiamare 
i numeri di Roma 
06/8542974-8278921. 


SUICIDA PER SATANA 


i è impiccato ad una 

trave di un magazzino 
di campagna un diciasset- 
tenne di Cisterna (Roma), 
ossessionato dal satani- 
smo. Il ragazzo, Christian, 
viveva in una casa dipinta 
rigorosamente di nero e 
piena di sinistri trofei: 
teschi in porcellana, una 
testa di cavallo, pentacoli 
e libri di magia nera. 


LA MOLECOLA 
ANTISONNO 


ome in un telefilm 

della serie X-files, i 
militari americani hanno 
segretamente sperimenta- 
to su cavie ignare un par- 
ticolare farmaco in grado 
di annullare la necessità 


in'equipe di scienziati 

dell'Università di 
Pennsylvania, guidata dal 
professor Lee Sweeney, è 
riuscita a mettere a punto 
un'incredibile terapia geni- 
ca che consentirebbe alla 
muscolatura di un essere 
vivente di incrementare la 
sua potenza. Ii tutto si basa 
su una proteina che viene 
definita “fattore di crescita 
simile all'insulina”. Tale 
proteina ha un ruolo fon- 
damentale nella riparazio- 
ne delle fibre muscolari 
danneggiate. Il processo di 
riparazione nell'uomo vie- 
ne a mancare con il passare 
del tempo fino ad inter- 
rompersi al raggiungimen- 
to della terza età. Questo è 
uno dei principali motivi 
per cui le persone anziane 
non sono in grado di svi- 
luppare molta forza mu- 
scolare e tendono ad essere 
sempre più deboli man 
mano che l'età aumenta. 
Ma la terapia genica di 
Sweeney potrebbe dare tra 
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qualche anno la speranza 
proprio alle persone anzia- 
ne che si ritroverebbero 
con l'energia muscolare di 
un tempo perfettamente 
reintegrata. I primi esperi- 
menti sono stati condotti 
su topi. Un roditore che 
aveva un'età molto avan- 
zata, corrispondente a 
quella di un ottantenne 
umano, ha recuperato la 
muscolatura corrisponden- 
te a quella di un ventenne. 

La sostanza potrebbe es- 
sere considerata una vera 
e propria “fonte della gio- 
vinezza” e in futuro gra- 
zie ad essa sarà possibile 
anche aiutare gli ammalati 
di distrofia muscolare. 


NOTIZIE 
DAL MONDO 


peace tedesco 
Gunter Dreyer ha rin- 
venuto in Egitto tracce di 
una scrittura risalente a 
circa 5300 anni fa. Potreb- 
be trattarsi della più antica 
forma di scrittura mai sco- 
perta. Il ritrovamento è 
stato effettuato in una ne- 
cropoli nella provincia di 
Suhag a 500 chilometri a 
sud del Cairo più precisa- 
mente nel sepolcro di un 
sovrano vissuto in un’ 
ca antecedente a quella dei 
faraoni. 

Fino ad ora gli archeolo- 
gi avevano ritenuto che i 
primi a utilizzare la scrittu- 
ra fossero stati i Sumeri, in- 
torno al 3000 avanti Cristo. 

. 


ina forma di vita aliena 

potrebbe abitare il sot- 
tosuolo del nostro pianeta. 
Aliena non in quanto ex- 
traterrestre ma in quanto 
profondamente diversa da 
noi. A diffondere questo 
provocatorio comunicato è 
stato uno scienziato ingle- 
se della Cornell Univer- 
sity, Tom Gold, il quale 
ipotizza che nelle profon- 
dità della terra si possano 
essere sviluppate forme di 
vita basate non sul carbo- 
nio ma bensì sul silicio. 
Tutti gli organismi viventi 
da noi conosciuti hanno 


Il ritrovamento di Dreyer 
consiste in pratica in una 
serie di appunti in caratteri 
geroglifici che riproducono 
animali, piante e montagne 
su alcune piccole tavolette 
di argilla. Vi sono anche 
appunti relativi alla conse- 
gna di un carico di lino e 
olio al re. L'analisi del car- 
bonio ha rivelato che i 
frammenti sono databili 
tra il 3300 e il 3300 a.C. os- 
sia circa mille anni prima 
dell'avvento della prima 
dinastia di faraoni egizi. 

La scoperta inoltre testi- 
monia secondo Dreyer che 
la scrittura geroglifica era 
già diffusa tra i popoli del- 
la valle del Nilo e che non 
apparì dunque all'improv- 
viso all’epoca dei primi fa- 
raoni. 


una chimica organica ba- 
sata sul carbonio. Tuttavia, 
secondo Gold non si può 
escludere che altrove la vi- 
ta esista sotto altre forme e 
magari con una' biochimi- 
ca profondamente diversa 
dalla nostra, basata su un 
elemento come il silicio. 

Nel suo libro “The Deep 
Hot Biosphere”, lo scien- 
ziato fa capire di conside- 
rare del tutto logica e 
plausibile la presenza di 
un vasto sistema biochimi- 
co sotterraneo composto 
forse da microrganismi in 
grado di resistere a tempe- 
rature elevate e a pressioni 
per noi inimmaginabili. 
Gold non è però una voce 
isolata nel panorama 
scientifico anglosassone. 
Gli fa eco il professor Ste- 
ve Jones, genetista dell’U- 
niversity College di Lon- 
dra, il quale ha dichiarato: 
"dal momento che negli 
ultimi anni è stato scoper- 
to un universo sconosciu- 
to di microrganismi strani 
nella crosta terrestre sono 
senz'altro ipotizzabili vite 
al silicio”. 


LA CLONAZIONE 
UMANA È POSSIBILE 


Nette dello scorso 
anno alcuni scienziati 
erano riusciti a far nascere 
cinquanta topolini del tut- 
to identici l'uno all’altro, 
facendo compiere un 
grande passo avanti agli 
studi sulla clonazione di 
esseri viventi. 

Ma nel mese di dicem- 
bre scorso è stato raggiun- 
to un altro obiettivo che 
ha destato allarme e 
preoccupazione per gli ov- 
vi risvolti etici. 

Un gruppo di ricercatori 
coreani, diretti dai profes- 
sori Kim Sung Bo e Lee Bo 
Yon sono riusciti a clonare 
un embrione umano. Gli 
scienziati che svolgono le 
loro ricerche presso l'Uni- 
versità Kyunghee di Seul, 
hanno usato l’ovulo di una 
donna di trent'anni, desti- 
nato alla fecondazione in 
vitro, sostituendo il nucleo 
con quello prelevato da un 
tessuto della stessa donna. 
Il nucleo dell’ovulo conte- 


neva solo la metà delle 
informazioni genetiche ne- 
cessarie alla creazione del- 
l'embione. 

Nel nucleo della cellula 
preparata invece il corre- 
do genetico era completo e 
identico in tutto e per tut- 
to a quello della donatrice. 
L'ovulo così trattato si è 
scisso per due volte in un 
totale di quattro cellule. A 


questo punto l'esperimen- 
to è stato interrotto, più 
che per motivi etici per il 
fatto che gli obiettivi della 
ricerca erano diversi e 
consistevano, secondo 
quanto dichiarato dagli 
studiosi, nel tentativo di 
verificare la possibilità di 
clonare organi umani de» 
stinati al trapianto, non in- 
teri individui. Ma se la 


scissione cellulare fosse 
continuata è molto proba- 
bile che gli scienziati 
avrebbero assistito alla 
creazione di un vero e 
proprio embrione. A que- 
sto punto sarebbe bastato 
impiantarlo nell’utero del- 
la donna (di una qualsiasi 
donna) per veder nascere 
un individuo perfettamen- 
te identico alla donatrice. 


DI NOSTRADAMUS 


L’ inglese David Ova- 
son, esperto di astro- 
logia e scrittore, ha pubbli- 
cato di recente un volume, 
intitolato I segreti di No- 
stradamus (Mondadori), 
in cui illustra i risultati di 
alcune sue interessanti ri- 
cerche sulle profezie del 
grande veggente cinque- 
centesco. Secondo Ova- 
son, Nostradamus è stato 
il più grande profeta del 
mondo occidentale poiché 
nessuno in epoche succes- 
sive ha goduto di una ca- 
pacità visionaria pari alla 
sua. Inoltre non erano in 
molti ad avere la sua capa- 
cità di mettere per iscritto 
la visione a cui andava 
soggetto. Nel suo libro 
Ovason ricostruisce la vita 
di Nostradamus e in più 
focalizza l'attenzione sul 
metodo da questi utilizza- 
to per la composizione 
delle celebri quartine. 


Lo studioso fa notare 
che la tecnica del veggente 
si basava su tre metodi di 
base. Se desiderava fornire 
indicazioni su un periodo 
futuro egli faceva ricorso a 
un sistema astrologico oc- 
culto che solo pochi erano 
in grado già nel suo secolo 
di padroneggiare. 

Quando intendeva far 
riferimento a tempi più 
generici (ere, cicli) prende- 
va come riferimento gli 
studi dell'abate Tritemio 
sulle periodicità storiche. 

Oltre a questo Nostrada- 
mus utilizzava un sistema 
linguistico conosciuto solo 
dagli esoteristi, il cosid- 
detto “linguaggio verde”, 
una sorta di codice inizia- 
tico che era molto simile a 
quello utilizzato in altre 
discipline come l’astrolo- 
gia e l'alchimia. Con que- 
sto codice egli redigeva le 
sue quartine che per que- 
sto risultano ai più di dif- 
ficile comprensione ea 
volte prive di senso. 
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Stargate in TV 


mperdibile “Stargate - Linea di con- 

fine”, il programma in 22 puntate di 
Roberto Giacobbo (già autore di trasmis- 
sioni e libri sui misteri egizi) partito dome- 
nica 19 settembre alle ore 20.35 su TMC. Il 
programma è articolato in due parti: repor- 
tages ed interviste in loco sui misteri egizi e 
una puntata, volta per volta, del serial tv 
“Stargate SG-1", un telefilm che riprende 
idealmente le fila del celebre film di Emme- 
rich. Circa i reportages “veri”, Giacobbo, 
coautore di trasmissioni come “La macchi- 
na del tempo” e “Misteri”, indaga sulla 
morte dei faraoni Ramses e Tutankhamen, 
sull'interpretazione dei geroglifici di Saqqa- 
| ra e Abydos, su Atlantide, sul Nuovo Mil- 


lennio, sui viaggi nello spaziotempo e sulla 
paura della fine del mondo. Fra gli ospiti, 


Zahi Awass, John West e Colin Wilson. 


list esoterica 


affaele Castagno, webmaster del 
simpatico sito Repubblica del mi- 


stero (http://www.gsi.it/cultura/ repubbli- 
ca/ mistero.htm), ha inaugurato una nuova 
mailing list, cioè una lista di discussione 
che arriva via posta elettronica attraverso 
Internet, intitolata Mysterion e dedicata a 
tutti gli argomenti esoterici. Per iscriversi 


ed essere così sempre aggiornati su quan- 
to accade e si dice nel mondo degli X-files 
bisogna possedere un computer, un mo- 
dem, un abbonamento ad Internet, una 
mail; dopodiché occorrerà inviare una 
mail a Castagno, raffaele@ggsi.it, digitando 
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la frase mysterion-subscribe@ 
listbot.com. 


che ed investigazioni 
nato dall'ufologa Sharon Larkin: 


http//www: ufobservercomy. 
Interessante anche il sito della 
sezione di Falconara del Centro 


Wfologico Nazionale, http://mene 
e n 


ed esoterismo di Pietro Marino 
hitp://wwwesoterica.org. Ancora, 
segnaliamo l'Home Page realizzata 
da una studiosa romana di miste- 
ma di Internet, che ha realizzato 
un interessante sito Web contenen- 
te, fra l'altro, diversi lavori del cele- 
bre studioso di enigmi Giuseppe Co- 
sco sul Nuovo Ordine Mondiale. 
L'URL del sito è http://www:geoci- 
Infine, alla pagina internet 
} li li È 
Di Gaetano potete trovare molte in- 
terviste inedite a contattisti ed. 
coi 
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ser 


er un “rilevante errore di navigazio- 
ne” il Mars Climate Orbiter, il primo 
satellite interplanetario della Nasa per la rac- 
colta di dati meteorologici, è andato perso 
mentre stava compiendo le ultime operazio- 
ni prima di entrare in orbita intorno al piane- 
| ta rosso. La Nasa ha definito “grave” l'appa- 
rente perdita della sonda, una delle due lan- 
ciate nell'ambito del progetto “Mars Sur- 
veyor ‘98”, ma non “devastante” per il pro- 
gramma diretto a scoprire il destino dell'ac- 
a qua, fonte primaria della vita, che si ritiene 
esistesse in passato su Marte. “Porterà a un 
ritardo, ma non all'abbandono, del program- 
ma per Marte”, ha detto il professor Carl Pil- 
cher, scienziato alla Nasa. Il responsabile del- 
la missione, Richard Cook, non ha perso ogni 
speranza di riottenere il satellite: “Abbiamo 
awviato le manovre di ricupero”, ha reso no- 
to Cook, senza però dimostrare eccessivo 
ottimismo. In una conferenza stampa a Pasa- 
dena, in California, Cook ha detto che la Na- 
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sa ha perso il collegamento mentre la sonda 
si trovava dietro Marte - e fuori dal raggio di 
comunicazione - e stava compiendo l'ultima 
operazione prima di entrare in orbita intorno 
al pianeta. “Il motore ha cominciato ad ac- 
cendersi, come previsto per l'entrata in orbi- 
ta, cinque minuti dopo l'arrivo nella zona 
prescelta”, ha spiegato Cook. “Ma mezz'ora 
più tardi, non ha ridato il segnale”. Che cos'è 
successo? La Nasa ritiene che “la sonda è en- 
trata nella zona del previsto lancio in orbita a 
una quota più bassa del previsto - ha afferma- 
to Cook - e ciò ha potenzialmente causato la 
perdita della missione”. Il direttore del pro- 
getto ha detto che l'Orbiter avrebbe dovuto 
avvicinarsi a Marte a una distanza dalla super- 
ficie di 140-150 chilometri, ma è arrivato in- 
vece a quota 60 chilometri. La distanza mini- 
ma per la sopravvivenza era di 85 chilometri. 
L'obiettivo della missione era di raccogliere 
dati sulle condizioni atmosferiche su Marte in 
tutte le sue stagioni, oltre a scoprire i misteri 


| 10 settembre scorso una ragazza 

genovese ha notato, alle 23.30 ca. 
da piazzale Kennedy, dove si teneva la Festa 
dell'Unità, una grossa luce stazionaria nel 
cielo, E la sera del 14, dopo un continuo pas- 
sare di aerei militari, verso le 21.00 circa, un 
signore fiorentino ha notato una “forte luce 
nel cielo”. “Sono uscito fuori, dopo aver udi- 
to un aereo ‘militare’ a bassa quota”, ha di- 
chiarato il testimone, “e dopo che è passato 
ho visto una forte luce nel cielo, pensavo 
fosse una stella (ma le condizioni meteorolo- 
giche non permettevano di vedere stelle); ad 
un certo punto questo strano oggetto ha 
smesso di far luce ed è scomparso; nell'arco 
di questo avvistamento non si è udito nien- 
te”. Sempre il 14, alle 20.55, è stato segnala- 
to un oggetto di colore rosso tramonto sta- 
gliarsi contro lo sfondo bianchiccio di una 


nuvola. Il 12 alle 21.45 due signori siciliani 
hanno osservato una luce arancione con 
moto dapprima rettilineo e poi a zig-zag; 
l'oggetto sarebbe scomparso fra le nuvole. | 
due si trovavano nello spiazzo antistante il 
Grande Albergo dell'Etna, zona già in passa- 
to interessata da avvistamenti. Sempre quel- 
la sera, attorno alle 22.30, un lampo di colo- 
re rosso, durato pochi secondi, è stato visto 
da Cannizzaro (CT). 


del clima passato e, forse, del futuro. La per- 
dita ha già innescato le speculazioni più fanta- 
siose, come il fatto che la sonda, prima di 
scomparire, avesse trasmesso a Terra una fo- 
to in cui si vedrebbero delle strutture mar- 
ziane simili ai moai dell'Isola di Pasqua. Si 
tratta dell’ennesima leggenda urbana, in 
quanto scopo della sonda non era una mis- | 
sione fotografica, ma la raccolta di campioni 
geologici. 


A CONVEGNO 
i raduneranno da tutto il 
mondo, dal 31 marzo al 2 


~ dalnostro infaticabile Nicola Cutolo. 
Durante la tre giorni, 
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notizie dal mondo 


Nuovo libro di Compassi x 


scita da poco in libreria l'ultima fatica 

editoriale del noto ricercatore Valen- 
tino Compassi, “Gli Dei alieni, scontri remoti" 
sui cieli della terra", edizioni Atanor, pagine 
136, lire 24.000. Una stupenda copertina per 
un testo di ufologia e palecastronautica forni- 
to di un inserto fotografico davvero intrigante. 
L'autore ricerca minuziosamente i testi ed i 
documenti più antichi della storia umana che 
narrano fedelmente di primordiali battaglie 
fra Dei per il predominio della Terra e che 
descrivono armi “impossibili” per l'epoca, 
simili alle nostre attuali atomiche; le ricerche 
di Compassi ricordando vagamente gli studi di 
Sitchin sulle antiche 
visite degli spaziali 
sumeri ed avallano 
l'ipotesi secondo cui 
l'antica città indiana 
di Mohenjo-Daro 
venne distrutta nel 
2000 a.C. da una ci- 
viltà superevoluta 


[o_o] 
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munita di armi atomiche. 

Compassi ha altresì aperto un sito Internet 
contenente l'elenco completo delle sue ope- 
re: http://www.proweb.it/valentinocompassi. 
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rano erbivori, lunghi nove metri, 
| A più grossi degli elefanti e proba- 
bilmente vissero sulla Terra 110 milioni 


1 Oltrela conoscenza 


di anni fa, passando in Nordamerica dal- 
l'Asia: si tratta di due specie di dinosauri 
del Giurassico la cui esistenza è stata 


na laurea in tradizioni e 

riti della massoneria? Per- 
ché no? In Gran Bretagna le logge 
massoniche dovrebbero presto di- 
ventare materia di studio al 
massimo livello, grazie all'inizia- 
londinese “Canonbury Masonic 
Research Centre” che sta nego- 
gno Unito il varo di un corso di 
laurea senza precedenti. Le trat- 
tative sono ormai in dirittura 
diarrivo e le prime lezioni per il 
“Master of arts” in scienze masso- 
2000. L'istituto mantiene per ora 
| il massimo riserbo sul nome del- 
l'ateneo. 


scoperta da un gruppo di paleontologi 
americani. 

Uno, era un anchilosauro, corazzato e 
con la coda, l'altro un nodosauro, ugual- 
mente dotato di corazza, ma senza co- 
da. La loro identità è stata ricostruita 
mettendo insieme ossa diverse da quelle 
appartenute alle specie già note. Gli 
scienziati avevano ritrovato nello Utah ai 
le ossa della testa parzialmente conser- 
vati, alcuni arti, ossa della schiena e una 
parte dell'armatura dell'anchilosauro. 
Del nodosauro erano rimasti invece una 
scapola e alcune decine di piccole ossa. 
Tanto è bastato però agli studiosi per 
chiarire che non si trattava di alcuna del- 
le varietà di dinosauro già note. 


* 
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vato 


per la prima volta 


modo in | 


ue nostri connazionali avrebbero 

aperto a Londra un ostello per neo- 
nazisti. La denuncia, pubblicata dal quoti- 
diano spagnolo “El Pais", riferisce di una 
comunità di “soldati volontari” dell'Interna- 
tional Third Position (Itp), un gruppo neo- 
nazista britannico capeggiato proprio dai 
due italiani. L'organizzazione, sempre se- 
condo il giornale, ha per scopo la lotta con- 
tro gli immigranti, gli omosessuali e gli 
ebrei. Diversi testimoni hanno raccontato 
che l'agenzia Europa Giovane offre prezzi 
particolarmente scontati per soggiorni negli 
ostelli dei due italiani. In un locale, quello 
londinese al numero 52 di Cromwell 
Street, si radunano bande di skinheads ta- 
tuati con simboli nazisti, mentre l'ufficio del 
quartier generale dell'holding alberghiera, 
al 18 di Leinster Gardens, è presieduto da 
un minaccioso busto di Mussolini. 
Appartenenti ai Nar (Nuclei Armati Rivolu- 
zionari), i due leader, ora quarantenni, si ri- 
fugiarono in Gran Bretagna subito dopo la 


| quasar più lontano mai osservato 
I con un telescopio a raggi gamma di 
bassa frequenza è stato scoperto da un 
gruppo di ricercatori italiani, inglesi e ameri- 
cani. Il quasar è stato localizzato in una ga- 
lassia lontana || miliardi di anni luce, grazie 
ai telescopi Batse e Osse del Compton 
gamma-ray observatory della NASA. 

La scoperta, alla quale hanno contribuito 
Loredana Bassani del CNR di Bologna e 
Angela Malizia dell'università di Southamp- 
ton, potrebbe offrire nuovi indizi sul modo 
in cui si formano le galassie e su come i bu- 
chi neri manifestano la loro potenza. | qua- 
sar, o “quasi-stellar objects”, dicono gli 
esperti, assomigliano a stelle, ma brillano 
più di dieci galassie e testimoniano la pre- 


strage alla stazione ferroviaria di Bologna, 
episodio per il quale hanno sempre procla- 
mato la loro estraneità. | due vennero con- 
dannati in contumacia per associazione sov- 
versiva e le numerose richieste italiane di 
estradizione non ebbero esito nonostante 
una lunga battaglia giudiziaria. 
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senza di un buco nero molto massiccio. 
Questo perché la forza gravitazionale del 
buco nero produce enormi quantità di 
energia, che diventano osservabili nelle va- 
rie bande dello spettro elettromagnetico, 
fino ad arrivare alle alte energie X e gamma. 
Inoltre, i quasar si formano prevalentemen- 


te intorno a “redshift” 2-3; vale a dire chela |a 


loro luce è stata prodotta quando l'universo 
aveva circa il 30% della sua attuale età. 
Così si può arrivare a capire la struttura del- 
l'universo e il ruolo giocato dai buchi neri in 
questa evoluzione. 

Le ricerche con i telescopi della Nasa pro- 
seguiranno, perché l'obiettivo è la messa a 
punto della mappatura completa del cielo in 
raggi gamma. 
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Cast storici 
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DATA: 11-11-99 ORA: non precisata 
LUOGO: Raritan Center, New Jersey, USA. TIPO: DD 


LA STORIA: L'associazione ufologica americana MUFON ha informato del- 
l'esistenza di un video girato a Raritan Center, nella contea del Middle- 
sex, New Jersey, in data | |-11-99, nel quale appaiono alcuni UFO ripre- 
si nel cielo diurno durante i festeggiamenti per il Giorno dei Veterani. 
Uno degli oggetti presenta la consueta forma circolare, mentre un altro 
appare formato da due cilindri la cui posizione relativa sembra invertirsi, 
sia pure in modo non ben distinto, nel corso del movimento dell'oggetto 
nel cielo. 

FONTI: Sightings - MUFON Filer's Files n. 50, 17-12-99; Rete 212 del 22-3-00. 


z= 
DATA: 15-12-99 ORA: non precisata 
LUOGO: Lansdowne, USA. TIPO: IFO 


(oggetto identificato) 


LA STORIA: Un interessante fenomeno è accaduto il 15 
dicembre dello scorso anno ad un abitante di Lansdow- 
ne (Pennsylvania); l'uomo ha notato un raggio luminoso 
al di fuori della finestra del suo appartamento, che è 
posto al sesto piano di uno stabile. Il raggio era accom- 
pagnato da un suono di schiocco ed ha lasciato per al- 
cuni istanti una insolita luminescenza all’interno dell’ap- 
partamento stesso. Un esponente del MUFON, che ha 
riportato l'episodio, ha però ipotizzato spiegazioni a ca- 
rattere naturale quali un inconsueto accumulo di ener- 
gia elettrica o di plasma. 

FONTI: Sightings - MUFON Filer’s Files n. 50, 17-12-99; 
Rete 209 del 20-3-00. 
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DATA: 4-1 1-99 ORA: non precisata 
LUOGO: Danville, USA. TIPO: DD 


LA STORIA: ll 4 novembre 1999 tre oggetti di forma di- 
scoidale sono stati avvistati nel cielo di Danville, città 
dello stato americano della Virginia. Gli oggetti, di 
aspetto metallico, sono rimasti visibili per circa 30 mi- 
nuti prima di allontanarsi e sono stati nuovamente rile- 
vati, nella stessa località, il successivo 18 novembre. 
FONTI: Sightings - MUFON Filer's Files n. 50, 17-12-99; 
Rete 209 del 20-3-00. 


